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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLE IMPRESE

E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  6 giugno 2025 , n.  115 .

      Regolamento recante modifiche al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 7 aprile 2017, n. 101, concernen-
te la sorveglianza ed i controlli sulle apparecchiature radio 
ai sensi dell’articolo 39, comma 2, del decreto legislativo 
22 giugno 2016, n. 128.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto legislativo 22 giugno 2016, n. 128, re-
cante «Attuazione della direttiva 2014/53/UE concernen-
te l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri 
relative alla messa a disposizione sul mercato di apparec-
chiature radio e che abroga la direttiva 1999/5/CE»; 

 Visto in particolare l’articolo 39, comma 2, quinto pe-
riodo, del predetto decreto legislativo n. 128 del 2016, 
che demanda ad un apposito regolamento del Ministro 
dello sviluppo economico il compito di disciplinare le 
modalità secondo cui sono effettuati i controlli inerenti 
alla sorveglianza sulla conformità a quanto stabilito dal 
decreto legislativo stesso delle apparecchiature radio im-
messe sul mercato ovvero delle apparecchiature messe a 
disposizione del mercato e di quelle messe in esercizio; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 2024, n. 100, recan-
te «Disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale all’articolo 138 del regolamento (UE) 2018/1139 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 4 luglio 2018 
e alla direttiva (UE) 2022/2380 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 23 novembre 2022 che modificano 
la direttiva 2014/53/UE, concernente l’armonizzazione 
delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa 
a disposizione sul mercato di apparecchiature radio», 
che modifica il citato decreto legislativo 22 giugno 2016, 
n. 128; 

 Visto, in particolare, l’articolo 2 del decreto legislati-
vo 9 luglio 2024, n. 100, che demanda al Ministro delle 
imprese e del made in Italy l’adozione di un apposito de-
creto di modifica del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 7 aprile 2017, n. 101; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
7 aprile 2017, n. 101, recante «Regolamento concernente 
la sorveglianza ed i controlli sulle apparecchiature radio 
ai sensi dell’articolo 39, comma 2, del decreto legislativo 
22 giugno 2016, n. 128»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato reso nell’adu-
nanza della sezione consultiva per gli atti normativi del 
14/01/2025; 

 Vista la comunicazione alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, di cui all’articolo 17, comma 3, della 
legge n. 400 del 1988, effettuata con nota n. 4312 del 
26/02/2025; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 7 aprile 2017, n. 101    

      1. Al regolamento di cui al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 7 aprile 2017, n. 101, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 2, lettera   a)  , numero 8), 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, anch’esse in 
lingua italiana»; 

   b)    all’articolo 3, dopo il comma 8, è aggiunto il 
seguente:  

 «8-   bis   . In aggiunta agli altri controlli di cui al pre-
sente articolo, per l’espletamento dei controlli sulle appa-
recchiature radio rientranti nelle categorie o nelle classi di 
cui all’allegato I    bis    , parte I, punto 1, del decreto, messe a 
disposizione sul mercato:  

   a)   presso il fabbricante, è da verificare che le 
apparecchiature siano state costruite in modo da essere 
conformi alle specifiche relative alle capacità di ricarica 
di cui all’Allegato I    bis   , parte I, del decreto, per la per-
tinente categoria o classe di apparecchiatura radio e, in 
particolare, ai requisiti indicati ai punti 2.1 e 2.2 di tale 
Allegato, ovvero ai requisiti di cui ai punti 3.1 e 3.2 nel-
la misura in cui possono essere ricaricate mediante cavo 
e con tensione superiore a 5 volt, corrente superiore a 3 
ampère o potenza superiore a 15 watt. Il personale incari-
cato dello svolgimento dell’attività di controllo verifica, 
altresì, che la presa USB di cui al punto 2.1 del citato Al-
legato I    bis   , parte I, del decreto sia accessibile e operativa 
in ogni momento e non siano necessari adattatori esterni 
rimovibili; 

   b)   presso tutte le tipologie di operatore econo-
mico, è da verificare il rispetto dell’articolo 3-   bis   , commi 
1 e 2, del decreto, controllando che, se l’operatore eco-
nomico offre la possibilità di acquistare le apparecchia-
ture radio rientranti nelle categorie o nelle classi di cui 
all’allegato I    bis    , parte I, punto 1, del decreto insieme a 
un dispositivo di ricarica, l’operatore economico offra an-
che la possibilità di acquistare tale apparecchiatura radio 
senza dispositivo di ricarica. La verifica che tale possibi-
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lità sia offerta, quando l’apparecchiatura radio è messa a 
disposizione dei consumatori e degli altri utenti finali, è 
effettuata attraverso il controllo:  

 1) della disponibilità di entrambe le confe-
zioni dell’apparecchiatura radio, con e senza dispositivo 
di ricarica. Il cavo di ricarica, conforme all’Allegato I    bis   , 
parte I, punto 2, del decreto, deve essere sempre incluso 
nelle confezioni siano esse con dispositivo di ricarica che 
senza; 

 2) della presenza dei pittogrammi di cui 
all’Allegato I    bis   , parte III, punti 1.1 e 1.2, del decreto, 
che, rispettivamente, attestino o escludano l’inclusione 
del dispositivo di ricarica; 

 3) che i pittogrammi siano apposti ed esposti 
in conformità dell’articolo 3-   bis   , comma 2, del decreto in 
modo visibile e leggibile e, in caso di vendita a distanza, 
anche vicino all’indicazione del prezzo. 

   c)   presso tutte le tipologie di operatore econo-
mico, è da verificare la presenza delle informazioni in 
lingua italiana sulle specifiche relative alle capacità di 
carica delle apparecchiature radio e ai dispositivi di rica-
rica compatibili, come indicato nell’Allegato I    bis   , parte 
II, del decreto nelle istruzioni e nelle informazioni sulla 
sicurezza che accompagnano l’apparecchiatura radio ai 
sensi dell’articolo 10, comma 8, del decreto. Tali infor-
mazioni possono essere messe a disposizione anche me-
diante codici QR o soluzioni elettroniche analoghe; 

   d)   presso tutte le tipologie di operatore eco-
nomico, è da verificare la presenza dell’etichetta di cui 
all’articolo 10, comma 8    bis   , del decreto come indicato 
nell’Allegato I    bis   , parte IV, del medesimo decreto nelle 
istruzioni e, sull’imballaggio, stampata ovvero apposta 
come autoadesivo. In assenza di imballaggio l’autoade-
sivo è apposto sull’apparecchiatura radio. Inoltre, quando 
l’apparecchiatura radio è messa a disposizione dei consu-
matori e degli altri utenti finali, è da verificare che l’eti-
chetta sia esposta in modo visibile e leggibile e, in caso 
di vendita a distanza, vicino all’indicazione del prezzo; 

   e)   presso tutte le tipologie di operatore econo-
mico, è da verificare la corretta elaborazione dei pitto-
grammi e dell’etichetta, secondo quanto indicato rispet-
tivamente nell’Allegato I    bis   , parti III e IV, del decreto.». 

 2. I controlli introdotti nel decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 7 aprile 2017, n. 101, dal comma 1 
del presente articolo sono disposti sulle apparecchiature 
radio immesse sul mercato successivamente alle date in-
dicate nell’articolo 3 del decreto legislativo 9 luglio 2024, 
n. 100, per la pertinente categoria o classe di apparecchia-
tura radio come individuata nell’Allegato I    bis   , parte I, 
del decreto legislativo 22 giugno 2016, n. 128. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 6 giugno 2025 

  Il Ministro:      URSO   
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 2025
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne succ. n. 922

       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate e alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Si riporta il testo dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 17. (   Regolamenti    ). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 

 Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la 
necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamen-
ti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro 
emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 
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   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 39 del decreto legislativo 22 giugno 
2016, n. 128, recante: «Attuazione della direttiva 2014/53/UE concer-
nente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative 
alla messa a disposizione sul mercato di apparecchiature radio e che 
abroga la direttiva 1999/5/CE», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 163 del 14 luglio 2016:  

 «Art. 39. (   Sorveglianza del mercato e controllo delle apparec-
chiature radio   ). — 1. Il Ministero è l’autorità di sorveglianza del mer-
cato ed effettua tale attività anche in collaborazione con gli organi di 
Polizia di cui all’articolo 1, commi 13 e 15, della legge 31 luglio 1997, 
n. 249. Gli Ispettorati territoriali del Ministero dello sviluppo economi-
co competenti per la materia disciplinata dal presente decreto ai sensi 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 17 luglio 2014, e 
successive modificazioni, irrogano le sanzioni di cui all’articolo 46. 

 2. Il Ministero effettua la sorveglianza sulla conformità a quanto 
stabilito dal presente decreto delle apparecchiature immesse sul merca-
to ovvero delle apparecchiature messe a disposizione sul mercato e di 
quelle messe in esercizio, anche mediante prelievo delle apparecchiatu-
re medesime, conformemente agli articoli da 15 a 29 del regolamento 
(CE) n. 765/2008. In particolare, controlla in modo appropriato e su 
scala adeguata le caratteristiche delle apparecchiature radio attraverso 
verifiche documentarie e, se del caso, verifiche fisiche e di laborato-
rio, sulla base di adeguato campionamento. In tale attività tiene conto 
di principi consolidati di valutazione del rischio, dei reclami e di altre 
informazioni. Ai fini del presente articolo e dei successivi articoli da 40 
a 43, gli operatori economici cooperano, ove necessario, con il Ministe-
ro. I controlli sono effettuati secondo le modalità stabilite con apposito 
decreto del Ministro dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 da emanarsi entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 Le funzioni di controllo alle frontiere esterne sono svolte 
dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli conformemente agli articoli 
da 27 a 29 del regolamento (CE) n. 765/2008. 

 3. Le verifiche di laboratorio di cui al comma 2 hanno lo scopo 
di accertare la rispondenza delle apparecchiature ai requisiti essenzia-
li di cui all’articolo 3, alle norme armonizzate di cui all’articolo 16 e 
alle altre specifiche tecniche utilizzate dal fabbricante, se applicate, e 
sono effettuate presso i laboratori dell’Istituto superiore delle comuni-
cazioni e delle tecnologie dell’informazione o presso laboratori privati 
accreditati secondo la procedura richiamata al comma 4; se non esistono 
laboratori accreditati allo scopo, le prove sono effettuate sotto la respon-
sabilità di un organismo notificato. Il Ministero accredita i laboratori di 
prova sentita una commissione tecnico-consultiva, nominata dal Mini-
stero stesso, di cui sono chiamati a far parte almeno un rappresentante 
per ciascuno degli organismi di normazione italiani. I laboratori di pro-
va accreditati effettuano le prove di conformità delle apparecchiature 
alle norme per le quali hanno ricevuto l’accreditamento. 

 4. I laboratori di prova accreditati non possono dipendere diret-
tamente dall’organizzazione del fabbricante o di un operatore di rete 
ovvero di un fornitore di servizi di comunicazione elettronica; devo-
no essere liberi da influenze esterne, possedere un’adeguata capacità 
per quanto attiene alla competenza ed alle attrezzature ed essere for-
niti di tutte le apparecchiature di misura per l’esecuzione delle pro-
ve. L’istruttoria relativa all’accreditamento dei laboratori viene svol-
ta con l’impegno di riservatezza verso terzi. La procedura di rilascio 
dell’accreditamento, dell’effettuazione della sorveglianza e del rinnovo 
dell’accreditamento stesso è disciplinata dal decreto del Ministro delle 
comunicazioni 25 febbraio 2002, n. 84. 

 Ai fini dell’accreditamento, della sorveglianza e del rinnovo si 
applica la normativa vigente per le prestazioni rese a terzi da parte del 
Ministero. 

  5. L’accreditamento può essere sospeso dal Ministero sentita la 
commissione tecnica di cui al comma 3, per un periodo massimo di 
sei mesi nel caso di inosservanza da parte del laboratorio degli impe-
gni assunti. L’accreditamento è revocato dal Ministero stesso, sentita la 
commissione:  

   a)   nel caso in cui il laboratorio non ottempera, con le modalità 
e nei tempi indicati, a quanto stabilito nell’atto di sospensione; 

   b)   nel caso in cui sono venuti meno i requisiti accertati al mo-
mento del rilascio dell’accreditamento. 

 6. Le misure di cui agli articoli da 40 a 43 sono adottate dal 
Ministero con provvedimento motivato e notificato all’operatore inte-
ressato con l’indicazione dei mezzi di impugnativa e del termine entro 
cui è possibile ricorrere. Prima dell’adozione del provvedimento di cui 
al presente comma, il Ministero, sempre che tale consultazione non sia 
resa impossibile dall’urgenza della misura da adottare, giustificata dalle 
prescrizioni a tutela della salute, della sicurezza o da altri motivi connes-
si agli interessi pubblici oggetto della pertinente normativa comunitaria 
di armonizzazione, dà la possibilità all’operatore interessato di essere 
ascoltato entro un periodo non inferiore ai dieci giorni. Se il provvedi-
mento è stato adottato senza sentire l’operatore, a quest’ultimo è data 
l’opportunità di essere sentito non appena possibile e la misura adottata 
è tempestivamente riesaminata. Ogni misura di cui gli articoli da 40 a 43 
adottata dal Ministero è tempestivamente ritirata o modificata non ap-
pena l’operatore economico dimostri di aver risolto la non conformità. 

 7. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei provvedimenti adottati 
dal Ministero ai sensi degli articoli da 40 a 43, sono a carico dei soggetti 
destinatari dei provvedimenti medesimi. Il fabbricante, il suo rappre-
sentante autorizzato o l’importatore dell’apparecchiatura per la quale il 
Ministero ha rilevato difformità a quanto previsto dal presente decreto, 
è tenuto al pagamento delle spese connesse all’esecuzione delle prove, 
del deposito, del trasporto e ogni altro onere sostenuto ferma restando 
l’applicazione della sanzione prevista.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2 decreto legislativo 9 luglio 
2024 n. 100 recante: «Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale all’articolo 138 del regolamento (UE) 2018/1139 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 4 luglio 2018 e alla direttiva (UE) 
2022/2380 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 novembre 
2022 che modificano la direttiva 2014/53/UE, concernente l’armoniz-
zazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a dispo-
sizione sul mercato di apparecchiature radio» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 160 del 10 luglio 2024:  

 «Art. 2. (   Modifiche al decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 7 aprile 2017, n. 101   ). — 1. Con decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy adottato, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono apportate le modifiche al 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 7 aprile 2017, n. 101, 
conseguenti alle modifiche e integrazioni al decreto legislativo 22 giu-
gno 2016, n. 128, introdotte con il presente decreto.». 

 — Il decreto del Ministro dello sviluppo economico 7 aprile 2017, 
n. 101 recante: «Regolamento concernente la sorveglianza ed i controlli 
sulle apparecchiature radio ai sensi dell’articolo 39, comma 2, del de-
creto legislativo 22 giugno 2016, n. 128», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 147 del 26 giugno 2017; 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 ottobre 
2023, n. 174 recante «Regolamento di organizzazione del Ministero 
delle imprese e del made in Italy» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 281 del 1° dicembre 2023.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’articolo 3 del citato decreto del Ministro 

dello sviluppo economico 7 aprile 2017, n. 101, come modificato dal 
presente Regolamento:  

 «Art. 3. (   Controlli   ). — 1. I controlli sono svolti attraverso verifi-
che documentali e verifiche fisiche in ottemperanza alle disposizioni di 
cui all’articolo 39, comma 2, del decreto. 

  2. Per l’espletamento dei controlli sulle apparecchiature radio 
messe a disposizione sul mercato sono da verificare:  

   a)    presso il distributore:  
 1) la presenza della marcatura CE sull’apparecchiatura ra-

dio o sulla relativa targhetta e sull’imballaggio apposta in modo visibile, 
leggibile e, solo sull’apparecchiatura o sulla relativa targhetta anche in 
modo indelebile; nei casi in cui sia stata applicata la procedura di valu-
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tazione della conformità di cui all’allegato IV del decreto, la marcatura 
CE deve essere seguita dal numero di identificazione dell’organismo 
notificato di pari altezza della marcatura CE; 

 2) che la marcatura CE sia stata apposta dal fabbricante o 
dal suo mandatario prima della sua immissione sul mercato e che essa 
rispetti la forma e le proporzioni indicate nell’allegato II del regolamen-
to 765/2008 anche in caso di riduzione o di allargamento della marca-
tura CE medesima e, laddove essa abbia un’altezza inferiore ai 5 mm, 
rimanga visibile e leggibile; la marcatura CE apposta sull’apparecchia-
tura radio non deve indurre in errore circa il suo significato o il simbolo 
grafico della marcatura CE stessa; le altre marcature apposte sull’appa-
recchiatura radio non devono compromettere la visibilità, la leggibilità 
e il significato della marcatura CE; 

 3) che ogni singola apparecchiatura radio sia accompagnata 
dalla dichiarazione di conformità UE o dalla dichiarazione di confor-
mità UE semplificata tradotte in lingua italiana, aggiornate e conformi 
rispettivamente all’allegato VI del decreto e all’allegato VII del decre-
to. In caso di dichiarazione di conformità UE semplificata, il personale 
incaricato dello svolgimento dell’attività ispettiva verifica che all’indi-
rizzo internet ivi indicato la dichiarazione di conformità UE sia libera-
mente consultabile e che essa sia conforme all’allegato VI, tradotta in 
lingua italiana e aggiornata; 

 4) la presenza su ciascuna apparecchiatura radio ovvero 
sull’imballaggio o su un documento di accompagnamento qualora le 
dimensioni o la natura dell’apparecchiatura radio non lo consentano, del 
numero di tipo, di serie, e di lotto o comunque di qualsiasi elemento che 
ne consenta l’identificazione; 

 5) la presenza su ciascuna apparecchiatura radio ovvero 
sull’imballaggio o su un documento di accompagnamento qualora le 
dimensioni o la natura dell’apparecchiatura radio non lo consentano, 
del nome del fabbricante, della sua denominazione commerciale o il suo 
marchio registrato e l’indirizzo postale al quale può essere contattato. 
Il personale incaricato dello svolgimento dell’attività ispettiva verifi-
ca altresì la completezza delle suddette informazioni e che l’indirizzo 
indichi un punto unico di contatto presso il quale il fabbricante può es-
sere contattato e che le informazioni relative al contatto siano almeno 
in lingua italiana; 

 6) per i prodotti importati da paesi terzi, la presenza su 
ciascuna apparecchiatura radio, ovvero sull’imballaggio o su un docu-
mento di accompagnamento qualora le dimensioni dell’apparecchiatura 
radio o la necessità di dover aprire l’imballaggio per apporle non lo 
consentano, del nome dell’importatore, della sua denominazione com-
merciale o il suo marchio registrato e l’indirizzo postale al quale può 
essere contattato. Il personale incaricato dello svolgimento dell’attività 
ispettiva verifica altresì la completezza delle suddette informazioni e 
che le informazioni relative al contatto siano almeno in lingua italiana; 

 7) per le categorie o classi di apparecchiature radio specifi-
cate all’articolo 4, comma 2, del decreto, la presenza della dichiarazione 
di conformità conforme all’allegato VI del decreto relativa alle com-
binazioni di apparecchiature radio e del software redatta in esito alla 
valutazione della conformità dell’apparecchiatura radio realizzata con-
formemente all’articolo 17 del decreto. L’eventuale software preinstal-
lato o fornito a corredo dell’apparecchiatura deve essere compreso tra 
quelli previsti nella predetta dichiarazione. Il controllo di cui al presente 
punto si applica a decorrere dalla data di attuazione degli atti delegati e 
di esecuzione di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto; 

 8) che ciascuna apparecchiatura radio sia accompagnata 
dalle istruzioni e dalle informazioni sulla sicurezza almeno in lingua 
italiana che siano, al pari di qualunque etichettatura, chiare, comprensi-
bili e intelligibili. Il personale incaricato dello svolgimento dell’attività 
ispettiva verifica altresì che siano accluse le istruzioni che contengono 
le informazioni necessarie per l’uso dell’apparecchiatura radio confor-
memente alla sua destinazione d’uso e, se del caso, una descrizione 
degli accessori e componenti, compreso il software, che consentono 
all’apparecchiatura radio di funzionare come previsto e infine, per le 
apparecchiature radio che emettono intenzionalmente onde radio, le in-
formazioni inerenti alle bande di frequenza di funzionamento dell’ap-
parecchiatura radio e la massima potenza a radiofrequenza trasmessa 
nelle bande di frequenza in cui opera l’apparecchiatura radio   , anch’esse 
in lingua italiana   ; 

 9) in presenza di restrizioni applicabili alla messa in servi-
zio o di requisiti in materia di autorizzazione per l’uso, la disponibilità 
sull’imballaggio di informazioni che consentono di individuare gli Stati 
membri o la zona geografica all’interno di uno Stato membro in cui 
sussistono restrizioni alla messa in servizio o requisiti in materia di au-

torizzazione per l’uso. Tali informazioni devono essere completate nelle 
istruzioni accluse all’apparecchiatura radio; 

 10) per ciascuna apparecchiatura l’operatore economico 
ispezionato deve essere in grado di presentare, se più recenti di dieci 
anni, le informazioni relative sia all’operatore economico che gli abbia 
fornito l’apparecchiatura radio sia a quello a cui lui l’abbia fornita; 

 11) per i tipi di apparecchiatura radio nelle categorie di ap-
parecchiature caratterizzate da un basso livello di conformità ai requisiti 
essenziali di cui all’articolo 3 del decreto, la presenza del numero di 
identificazione attribuito dalla Commissione europea, ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del decreto. Il controllo di cui al presente punto si applica a 
decorrere dalla data di attuazione degli atti delegati e di esecuzione di 
cui all’articolo 5, commi 2 e 3, del decreto; 

 12) che le condizioni di immagazzinamento e di trasporto 
non abbiano messo a rischio la conformità dell’apparecchiatura radio ai 
requisiti di cui all’articolo 3 del decreto; 

 13) che non siano state apportate modifiche alle apparec-
chiature radio dotate della prescritta marcatura che comportano la man-
cata conformità ai requisiti essenziali; 

 14) che non si tratti di un tipo di apparecchiatura radio che 
si trova sul mercato nonostante i provvedimenti di richiamo o ritiro or-
dinati dal Ministero a seguito di accertata non conformità dell’apparec-
chiatura stessa al decreto ovvero sottoposto alle procedure di cui agli 
articoli da 40 a 43 del decreto; 

 15) la documentazione utile ad accertare la data di immis-
sione sul mercato al fine dell’individuazione della normativa applicabile 
ai sensi dell’articolo 48 del decreto; 

 16) che non sia promossa pubblicità in qualunque forma 
per apparecchiature radio che non rispettano le prescrizioni del decreto; 

 17) che in occasione di fiere, esposizioni ed eventi simili 
siano rispettate le prescrizioni di cui all’articolo 9, comma 2, del decreto; 

   b)    presso l’importatore, relativamente alle apparecchiature 
radio immesse sul mercato dal medesimo:  

 1) quanto previsto alla lettera   a)  ; 
 2) che la dichiarazione di conformità UE sia conservata per 

un periodo di 10 anni dalla data in cui l’apparecchiatura radio è stata 
immessa sul mercato; 

 3) che sia stata eseguita da parte del fabbricante l’appro-
priata procedura di valutazione della conformità di cui all’articolo 17 
del decreto e che sia stata preparata la documentazione tecnica; 

 4) che l’apparecchiatura radio sia costruita in modo tale da 
poter essere utilizzata in almeno uno Stato membro senza violare le pre-
scrizioni applicabili sull’uso dello spettro radio; 

 5) la prova documentale che l’importatore, prima di im-
mettere l’apparecchiatura radio sul mercato, si sia accertato presso il 
fabbricante che essa è conforme ai requisiti essenziali di cui all’artico-
lo 3 del decreto; 

 6) ove ne ricorrano le condizioni, l’esistenza e lo stato di 
aggiornamento del registro di cui all’articolo 12, comma 6, del decreto; 

   c)    presso il fabbricante, relativamente alle apparecchiature ra-
dio immesse sul mercato dal medesimo:  

 1) quanto previsto alla lettera   a)   ad esclusione del nume-
ro 6) e del numero 12); 

 2) la presenza della documentazione tecnica e la sua rispon-
denza a quanto indicato all’articolo 21 commi 1, 2 e 3, del decreto; 

 3) il rispetto delle disposizioni del decreto e, in particolare, 
di quelle concernenti la conformità dell’apparecchiatura radio ai requi-
siti essenziali di cui all’articolo 3 del decreto, che per l’apparecchiatura 
radio sia stata eseguita la relativa procedura di valutazione di conformità 
di cui all’articolo 17 del decreto e che l’apparecchiatura sia costruita in 
modo tale da poter essere utilizzata in almeno uno Stato membro senza 
violare le prescrizioni applicabili sull’uso dello spettro radio; 

 4) che la documentazione tecnica, la dichiarazione di con-
formità UE e, rispettivamente a seconda che sia stata adottata la proce-
dura per la valutazione della conformità di cui all’allegato III o IV del 
decreto, il certificato UE del tipo o la documentazione di cui all’allegato 
IV, paragrafo 6, del decreto, siano conservate per un periodo di 10 anni 
dalla data in cui l’apparecchiatura radio è stata immessa sul mercato; 

 5) ove ne ricorrano le condizioni, l’esistenza e lo stato di 
aggiornamento del registro di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto; 
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   d)   presso l’importatore o il distributore in qualità di fabbri-
cante ai sensi dell’articolo 14 del decreto, ovvero presso il rappresen-
tante autorizzato stabilito in Italia del fabbricante, purché specificato 
nel mandato, a seconda del tipo di apparecchiatura e della procedura 
adottata dal fabbricante per la valutazione della conformità di quanto 
previsto dalla lettera   c)  . 

  3. Per l’espletamento dei controlli sulle apparecchiature radio in 
servizio o in uso sono da verificare:  

 1) che siano dotate della marcatura CE; 
 2) che non siano state installate o siano utilizzate in violazione 

delle relative restrizioni d’uso; 
 3) per le categorie o classi di apparecchiature radio specificate 

all’articolo 4, comma 2, del decreto, che le combinazioni di apparec-
chiature radio e del software installato siano tra quelle previste nella di-
chiarazione di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto. Il controllo di cui 
al presente punto si applica a decorrere dalla data di attuazione degli atti 
delegati e di esecuzione di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto; 

 4) che siano sottoposte a corretta manutenzione ovvero siano 
utilizzate per i fini previsti dal fabbricante; 

 5) che non siano state apportate modifiche alle apparecchiatu-
re dotate della prescritta marcatura che comportano la mancata confor-
mità ai requisiti essenziali; 

 6) la documentazione utile ad accertare la data di immissione 
sul mercato al fine dell’individuazione della normativa applicabile ai 
sensi dell’articolo 48 del decreto. 

 4. Fatta salva l’applicazione del comma 7, qualora durante i con-
trolli di cui ai commi 2 e 3, il personale incaricato dello svolgimento 
dell’attività ispettiva abbia motivi sufficienti per ritenere che un’appa-
recchiatura radio possa presentare un rischio per la salute o l’incolumità 
delle persone o per altri aspetti della protezione del pubblico interesse 
di cui al decreto, ne dà immediata comunicazione all’ufficio di appar-
tenenza dell’ Ispettorato competente; il responsabile di detto ufficio in-
forma la Direzione generale per la pianificazione e la gestione dello 
spettro radioelettrico per l’espletamento degli adempimenti successivi 
allegando alla comunicazione una dettagliata relazione tecnica. 

 5. Il personale incaricato dello svolgimento dell’attività ispetti-
va annota sul verbale di accertamento di cui all’articolo 4, gli elementi 
utili a valutare il comportamento dell’operatore economico ispezionato 
relativamente ai rispettivi obblighi di cui all’articolo 10, commi 11 e 12, 
all’articolo 11, comma 2, all’articolo 12, commi 2 ultimi due periodi, 
7 e 9, e all’articolo 13, commi 2, ultimi due periodi, 4 e 5, del decreto. 
Indica, altresì, se ci siano elementi utili per ritenere che i soggetti sopra 
indicati abbiano fornito notizie, informazioni e documentazione false. 

 6. Qualora il personale incaricato dello svolgimento dell’attività 
ispettiva accerti che, a norma dell’articolo 20, comma 1, del decreto 
l’apposizione della marcatura CE non sia possibile o non sia consenti-
ta a causa della natura dell’apparecchiatura radio, ne annota le relative 
cause nel verbale di accertamento. 

 7. Il personale incaricato dello svolgimento dell’attività ispettiva 
può procedere al prelievo dell’apparecchiatura conformemente all’arti-
colo 39, comma 2, del decreto. 

 8. In occasione di fiere, esposizioni ed eventi simili, fatta salva 
l’applicazione dell’articolo 46, comma 10, del decreto, il personale in-
caricato dello svolgimento dell’attività ispettiva, qualora non siano state 
rispettate le prescrizioni di cui all’articolo 9, comma 2, primo periodo, 
del decreto stesso, procede al prelievo dell’apparecchiatura, a meno di 
immediata regolarizzazione. 

   8.      bis      . In aggiunta agli altri controlli di cui al presente artico-
lo, per l’espletamento dei controlli sulle apparecchiature radio di cui 
all’articolo 3, comma 4  -bis   , del decreto, ossia rientranti nelle categorie 
o nelle classi di cui all’allegato I bis parte I punto 1 del decreto, messe 
a disposizione sul mercato:    

   a)      presso il fabbricante, è da verificare che le apparecchia-
ture siano state costruite in modo da essere conformi alle specifiche 
relative alle capacità di ricarica di cui all’allegato I bis del decreto, 
parte I per la pertinente categoria o classe di apparecchiatura radio 
e, in particolare, ai requisiti indicati ai punti 2.1 e 2.2 di tale allegato, 
ovvero ai requisiti di cui ai punti 3.1 e 3.2 nella misura in cui possono 
essere ricaricate mediante cavo e con tensione superiore a 5 volt, cor-
rente superiore a 3 ampère o potenza superiore a 15 watt. Il personale 
incaricato allo svolgimento dell’attività di controllo, verifica, altresì, 
che la presa USB di cui al punto 2.1 sia accessibile e operativa in ogni 
momento e non siano necessari adattatori esterni rimovibili;  

   b)      presso tutte le tipologie di operatore economico, è da veri-
ficare il rispetto dei commi 1 e 2 dell’articolo 3  -bis   del decreto, control-
lando che, se l’operatore economico offre la possibilità di acquistare le 
apparecchiature radio di cui all’articolo 3, comma 4  -bis   , del decreto 
insieme a un dispositivo di ricarica, l’operatore economico offra anche 
la possibilità di acquistare tale apparecchiatura radio senza dispositivo 
di ricarica. La verifica che tale possibilità sia offerta, quando l’appa-
recchiatura radio è messa a disposizione dei consumatori e degli altri 
utenti finali, è effettuata attraverso il controllo:   

 1.    della disponibilità di entrambe le confezioni dell’appa-
recchiatura radio, con e senza dispositivo di ricarica. Il cavo di ricari-
ca, conforme al paragrafo 2 della Parte I dell’Allegato I bis al decreto, 
deve essere sempre incluso nelle confezioni siano esse con dispositivo 
di ricarica che senza;  

 2.    della presenza dei pittogrammi di cui ai punti 1.1 e 1.2 
dell’allegato I bis parte III del decreto, che rispettivamente attestano o 
escludono l’inclusione del dispositivo di ricarica;  

 3.    che i pittogrammi siano apposti ed esposti in conformità 
dell’articolo 3  -bis  , comma 2, in modo visibile e leggibile e, in caso di 
vendita a distanza, anche vicino all’indicazione del prezzo.  

   c)      presso tutte le tipologie di operatore economico, è da veri-
ficare la presenza delle informazioni in lingua italiana sulle specifiche 
relative alle capacità di carica delle apparecchiature radio e ai dispo-
sitivi di ricarica compatibili, come indicato nell’allegato I bis, parte II, 
nelle istruzioni e nelle informazioni sulla sicurezza che accompagnano 
l’apparecchiatura radio ai sensi dell’articolo 10, comma 8, del decreto; 
tali informazioni possono essere messe a disposizione anche mediante 
codici QR o soluzioni elettroniche analoghe;  

   d)      presso tutte le tipologie di operatore economico, è da ve-
rificare la presenza dell’etichetta di cui all’articolo 10, comma 8 bis, 
del decreto come indicato nell’allegato I bis, parte IV, nelle istruzio-
ni e, sull’imballaggio, stampata ovvero apposta come autoadesivo; in 
assenza di imballaggio l’autoadesivo è apposto sull’apparecchiatura 
radio; inoltre, quando l’apparecchiatura radio è messa a disposizione 
dei consumatori e degli altri utenti finali, è da verificare che l’etichetta 
sia esposta in modo visibile e leggibile e, in caso di vendita a distanza, 
vicino all’indicazione del prezzo;  

   e)      presso tutte le tipologie di operatore economico, è da veri-
ficare la corretta elaborazione dei pittogrammi e dell’etichetta, secondo 
quanto indicato rispettivamente nell’allegato I bis, parti III e IV.   ». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del citato decreto legislativo 
9 luglio 2024 n. 100:  

 «Art. 3. (   Disposizioni transitorie   ). — 1. Le disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  , e   m)   si 
applicano a decorrere dal 28 dicembre 2024 per le categorie o classi di 
apparecchiature radio di cui alla parte I, punti da 1.1. a 1.12. dell’allega-
to I bis di cui all’allegato A e dal 28 aprile 2026 per le categorie o classi 
di apparecchiature radio di cui alla parte I, punto 1.13. dell’allegato I bis 
di cui all’allegato A.». 

  — Si riporta il testo dell’Allegato I bis, parte I, del citato decreto 
legislativo decreto legislativo 22 giugno 2016, n. 128:  

 «Allegato I-bis 
 SPECIFICHE E INFORMAZIONI RELATIVE ALLA RICA-

RICA APPLICABILI A DETERMINATE CATEGORIE O CLASSI DI 
APPARECCHIATURE RADIO 

 PARTE I 
 SPECIFICHE RELATIVE ALLE CAPACITÀ DI RICARICA 
  1. I requisiti di cui ai punti 2 e 3 della presente parte si applicano 

alle seguenti categorie o classi di apparecchiature radio:  
 1.1. i telefoni cellulari portatili; 
 1.2. i tablet; 
 1.3. le fotocamere digitali, ad eccezione di quelle progettate 

esclusivamente per il settore audiovisivo o per il settore della sicurezza 
e sorveglianza; 

 1.4. le cuffie; 
 1.5. le cuffie microfono; 
 1.6. le console portatili per videogiochi; 
 1.7. gli altoparlanti portatili; 
 1.8. i lettori elettronici; 
 1.9. le tastiere; 
 1.10. i mouse; 
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 1.11. i sistemi di navigazione portatili; 
 1.12. gli auricolari; 
 1.13. i laptop (l’apparecchiatura radio interessata è qualsiasi 

computer portatile, tra cui laptop, notebook, pc ultraportatili, dispositivi 
ibridi o convertibili e netbook). 

  2. Nella misura in cui possono essere ricaricate mediante cavo, 
le categorie o classi di apparecchiature radio di cui al punto 1 della pre-
sente parte:  

 2.1. devono essere dotate di una presa USB tipo C, come de-
scritto nella norma EN IEC 62680-1-3:2022 “Interfacce del Bus Seriale 
Universale (Universal Serial   Bus)   per dati e alimentazione - parte 1-3: 
Componenti comuni - Specifica del cavo e del connettore USB tipo 
C®”, e la presa deve rimanere accessibile e operativa in ogni momento; 

 2.2. devono poter essere ricaricate con cavi conformi alla 
norma EN IEC 62680-1-3:2022 “Interfacce del Bus Seriale Universale 
(Universal Serial   Bus)   per dati e alimentazione - parte 1-3: Componenti 
comuni - Specifica del cavo e del connettore USB tipo C®”. 

  3. Nella misura in cui possono essere ricaricate mediante cavo e 
con tensione superiore a 5 volt, corrente superiore a 3 ampere o potenza 
superiore a 15 watt, le categorie o classi di apparecchiature radio di cui 
al punto 1 della presente parte devono:  

 3.1. integrare il protocollo USB Power Delivery, come de-
scritto nella norma EN IEC 62680-1-2:2022 “Interfacce per bus uni-
versali seriali per dati e alimentazione elettrica - parte 1-2: Componenti 
comuni - Specifiche di alimentazione tramite USB”; 

 3.2. garantire che qualsiasi protocollo di ricarica supplemen-
tare consenta la piena funzionalità del protocollo USB Power Delivery 
di cui al punto 3.1, a prescindere dal dispositivo di ricarica utilizzato. 

   Omissis  .».   

  25G00119  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 21 luglio 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Battuda e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali dell’8 e 
9 giugno 2024 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Battuda (Pavia); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate dalla metà 
più uno dei consiglieri assegnati all’ente, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Battuda (Pavia) è sciolto.   

  Art. 2.

      La dott.ssa Cecilia Nardelli è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 21 luglio 2025 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Battuda (Pavia), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024 e composto dal sindaco e da 
dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sei componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 30 giugno 2025, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il viceprefetto vicario di Pavia, per il prefetto temporane-
amente assente, ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale so-
pracitato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, 
del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento 
del 30 giugno 2025. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Battuda (Pavia) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Cecilia Nardelli, vice-
prefetto in servizio presso la Prefettura di Pavia. 

 Roma, 15 luglio 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A04425
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 luglio 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Mandatoriccio e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 14 e 
15 maggio 2023 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Mandatoriccio (Cosenza); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sette con-
siglieri su dieci assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Mandatoriccio (Cosenza) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Danilo Fuscaldo è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 21 luglio 2025 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Mandatoriccio (Cosenza), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 14 e 15 maggio 2023 e composto dal 
sindaco e da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave si-
tuazione di crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sette 
componenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
23 giugno 2025, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Cosenza, ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 

la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 24 giugno 2025. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Mandatoriccio (Cosenza) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dott. Danilo Fuscaldo, 
viceprefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura di Cosenza. 

 Roma, 15 luglio 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A04377

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  29 maggio 2025 .

      Fondo per lavoratori socialmente utili. Annualità 2025.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto l’art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), come modificato 
dall’art. 1, comma 690, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205 (legge di bilancio 2018), che stabilisce che nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo per il finanziamento di esigenze 
indifferibili, con una dotazione di 110 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, di 150 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e di 100 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2020 e rideterminato 
in 99 milioni di euro per l’anno 2020 e in 91,4 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2021 da ripartire tra le finalità 
di cui all’elenco n. 1 allegato alla medesima legge, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’elenco n. 1 allegato alla legge n. 190 del 2014, 
che destina a decorrere dall’anno 2018 l’importo di 100 
milioni di euro e rideterminato in 99 milioni di euro per 
l’anno 2020 e in 91,4 milioni di euro a decorrere dall’an-
no 2021 per interventi di carattere sociale volti alla sti-
pulazione di convenzioni con i comuni interessati alla 
stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili con oneri 
a carico del bilancio comunale, nonché alla prosecuzione 
del finanziamento di progetti per servizi socialmente utili; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di termini legisla-
tivi», convertito, con modificazioni, dalla legge 25 feb-
braio 2022, n. 15 e, in particolare, l’art. 1, comma 27, 
il quale prevede la riduzione del Fondo di cui all’art. 1, 
comma 199, della legge n. 190 del 2014 per l’importo di 
euro 20.014.762 annui a decorrere dal 2022, al fine della 
copertura finanziaria degli oneri relativi al contributo a 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1816-8-2025

favore della Regione Calabria per le assunzioni a tempo 
indeterminato dei lavoratori impegnati in attività di pub-
blica utilità; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di termini legisla-
tivi», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2023, n. 14 e, in particolare, l’art. 10, comma 11, 
il quale prevede la riduzione del Fondo di cui all’art. 1, 
comma 199, della legge n. 190 del 2014 per l’importo 
di euro 890.000 per l’anno 2023 al fine della copertura 
finanziaria degli oneri relativi alla sospensione dei versa-
menti allo stato di previsione dell’entrata dello Stato degli 
utili di gestione risultanti dal conto economico dei servizi 
pubblici di linea di navigazione sui laghi Maggiore, di 
Garda e di Como; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 e, in particolare, l’art. 31, 
comma 6  -quinquies  , il quale prevede la riduzione del 
Fondo di cui all’art. 1, comma 199, della legge n. 190 del 
2014 per l’importo di euro 1.000.000 per l’anno 2024 al 
fine della copertura finanziaria degli oneri relativi al pro-
getto di cardioprotezione di Roma Capitale in occasione 
delle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per 
il 2025; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante 
«Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni pubbliche», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74 e, in particolare, l’art. 11, comma 2, il quale prevede 
la riduzione del Fondo di cui all’art. 1, comma 199, della 
legge n. 190 del 2014 per l’importo di euro 1.911.400 per 
l’anno 2023 al fine della copertura finanziaria degli oneri 
relativi al servizio di pubblica utilità «1500» garantito dal 
Ministero della salute; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 223, recante «Isti-
tuzione di un contributo stabile all’Istituto della enci-
clopedia italiana» e, in particolare, l’art. 1, comma 3, il 
quale prevede la riduzione del Fondo di cui all’art. 1, 
comma 199, della legge n. 190 del 2014 per l’importo di 
5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, al fine 
della copertura finanziaria degli oneri relativi garantire la 
continuità nella valorizzazione delle attività di missione 
pubblica dell’Istituto della enciclopedia italiana; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 13, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
con la quale è stata apportata la riduzione del Fondo di 
cui all’art. 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014 per 
l’importo di euro 2.883.759 a decorrere dall’anno 2024 a 
favore del Consiglio superiore della magistratura; 

 Visto il decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di amministrazione stra-
ordinaria delle imprese di carattere strategico», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28 

e, in particolare, l’art. 3 comma 2  -ter  , il quale prevede 
la riduzione del Fondo di cui all’art. 1, comma 199, del-
la legge n. 190 del 2014 per l’importo di euro 973.400 
per l’anno 2024, al fine della copertura finanziaria della 
proroga dell’indennità concessa ai lavoratori delle aree di 
crisi industriale complessa ubicate nel territorio della Re-
gione Siciliana che hanno cessato la CIG; 

 Visto il decreto-legge 5 febbraio 2024, n. 10, recante 
«Disposizioni urgenti sulla    governance    e sugli interventi 
di competenza della società “Infrastrutture Milano Cor-
tina 2020-2026 S.p.a.”», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 marzo 2024, n. 42 e, in particolare, l’art. 4, 
comma 3  -sexies  , il quale prevede la riduzione del Fon-
do di cui all’art. 1, comma 199, della legge n. 190 del 
2014 per l’importo di euro 917.202 per l’anno 2024 e di 
euro 1.222.936 annui a decorrere dall’anno 2025 al fine 
della copertura finanziaria delle assunzioni di personale 
dell’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali; 

 Vista la legge 21 febbraio 2024, n. 16, recante «Modi-
fiche alla legge 30 marzo 2004, n. 92, in materia di ini-
ziative per la promozione della conoscenza della tragedia 
delle foibe e dell’esodo giuliano-dalmata nelle giovani 
generazioni» e, in particolare, l’art. 1, comma 3, il qua-
le prevede la riduzione del Fondo di cui all’art. 1, com-
ma 199, della legge n. 190 del 2014 per l’importo di 1 mi-
lione di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, 
al fine della copertura finanziaria degli oneri finanziari 
relativi all’istituzione di un fondo nello stato di previsio-
ne del Ministero dell’istruzione e del merito per promuo-
vere e incentivare, nel rispetto dell’autonomia scolastica, 
i «Viaggi del ricordo nei luoghi delle foibe e dell’esodo 
giuliano-dalmata e nelle terre di origine degli esuli» per 
gli studenti delle scuole secondarie; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56 e, in par-
ticolare, l’art. 8, comma 14, il quale prevede la riduzione 
del Fondo di cui all’art. 1, comma 199, della legge n. 190 
del 2014 per l’importo di 1,5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2024, al fine della copertura finanziaria 
degli oneri relativi all’omogeneizzazione del trattamen-
to economico accessorio del personale dell’Avvocatura 
dello Stato a quello del personale del comparto funzioni 
centrali; 

 Visto il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di 
coesione», convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 luglio 2024, n. 95 e, in particolare, l’art. 29, comma 4, 
il quale prevede la riduzione del Fondo di cui all’art. 1, 
comma 199, della legge n. 190 del 2014 per l’importo di 
euro 4.513.000 per l’anno 2024 al fine di contrastare la 
dispersione scolastica e ridurre i divari territoriali e negli 
apprendimenti nell’ambito del piano «Agenda Sud»; 

 Vista la legge 8 agosto 2024, n. 118, recante «Disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’an-
no finanziario 2024», che ha disposto la riduzione Fondo 
di cui all’art. 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014 
per l’importo di 2 milioni di euro per l’anno 2024; 
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 Tenuto conto, pertanto, che il Fondo di cui all’art. 1, 
comma 199, della legge n. 190 del 2014 presenta uno 
stanziamento corrente per l’anno 2025 pari a euro 
59.778.543; 

 Rilevato che, in relazione alle finalità indicate nell’elen-
co n. 1 allegato alla legge n. 190 del 2014, è presente nello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno 
il capitolo di spesa 1323 «Contributo straordinario alla 
provincia e al Comune di Napoli e al Comune di Palermo 
per l’attuazione di politiche attive finalizzate alla stabiliz-
zazione occupazionale dei lavoratori impiegati in attività 
socialmente utili»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, in data 5 aprile 2024, con il quale è stata de-
stinata al Ministero dell’interno una quota pari a euro 
46.251.538,46 per l’anno 2024, delle risorse del fondo di 
cui all’art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 (legge di stabilità 2015), per l’erogazione del con-
tributo straordinario alla Città metropolitana di Napoli, 
al Comune di Napoli e al Comune di Palermo, per l’at-
tuazione di politiche attive finalizzate alla stabilizzazione 
occupazionale dei lavoratori impiegati in attività social-
mente utili; 

 Vista la nota n. 06/25 del 3 febbraio 2025, con la quale 
il Commissario coordinatore delle cooperative affidata-
rie di lavoratori socialmente utili operanti nell’area na-
poletana, poste in gestione commissariale ai sensi della 
legge n. 452 del 1987 comunica, per l’anno 2025, le ri-
sorse economiche necessarie allo svolgimento dei lavori 
socialmente utili per la programmazione finanziaria delle 
cooperative in gestione commissariale, legge n. 452/1987 
dell’area napoletana pari a euro 23.964.076,50 e, in par-
ticolare, per la Città metropolitana di Napoli, pari a euro 
9.779.886,13 mentre per il Comune di Napoli pari a euro 
14.184.190,37; 

 Vista la nota n. 314314 del 1° aprile 2025, con la qua-
le il Coordinamento interventi Co.I.M.E. del Comune di 
Palermo ha trasmesso il quadro previsionale della spesa 
per l’anno 2025 recante la stima del fabbisogno finan-
ziario necessario a sostenere il programma delle attività 
connesse all’erogazione del contributo straordinario per 
i lavoratori edili del comune, pari a euro 11.500.000,00; 

 Ritenuto, pertanto, di procedere per l’anno 2025 all’as-
segnazione al Ministero dell’interno, per la finalità indi-
cata all’elenco n. 1 allegato alla legge n. 190 del 2014 – 
concernente interventi di carattere sociale volti alla 
stipulazione di convenzioni con i comuni interessati alla 
stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili con oneri 
a carico del bilancio comunale, nonché alla prosecuzione 
del finanziamento di progetti per servizi socialmente uti-
li – di un importo complessivo pari a euro 35.464.077,00 
(importo arrotondato), a valere sul Fondo di cui all’art. 1, 
comma 199, della medesima legge n. 190 del 2014, da 
destinare alla città metropolitana di Napoli per una quota 
di euro 9.779.886,13, al Comune di Napoli per una quota 
di euro 14.184.190,37 e al Comune di Palermo per una 
quota di euro 11.500.000,00; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo 
Mantovano, è stata conferita la delega per la firma di de-
creti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio dei ministri ad esclusione di quelli che ri-
chiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’art. 5 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al Ministero dell’interno è destinata una quota, pari 
a euro 35.464.077,00 (importo arrotondato), per l’anno 
2025, delle risorse del fondo di cui all’art. 1, comma 199, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 
2015), per l’erogazione del contributo straordinario alla 
Città metropolitana di Napoli e al Comune di Napoli e al 
Comune di Palermo, per l’attuazione di politiche attive fi-
nalizzate alla stabilizzazione occupazionale dei lavoratori 
impiegati in attività socialmente utili. 

 2. Nell’ambito dell’assegnazione complessiva di cui al 
comma 1 del presente articolo, per l’attuazione di politi-
che attive finalizzate alla stabilizzazione occupazionale 
dei lavoratori impiegati in attività socialmente utili, è de-
stinata alla Città metropolitana di Napoli la somma com-
plessiva di euro 9.779.886,13, al Comune di Napoli la 
somma complessiva di euro 14.184.190,37 e al Comune 
di Palermo la somma complessiva di euro 11.500.000,00.   

  Art. 2.

     1. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato, con proprio decreto, ad apportare le necessarie va-
riazioni di bilancio. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo per gli adempimenti di competenza e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 maggio 2025 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
il Sottosegretario di Stato

     MANTOVANO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1998

  25A04378  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  24 luglio 2025 .

      Approvazione di una modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della denominazione di origine controllata dei 
vini «Sicilia».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodot-
ti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio, così come da ultimo modificato dal regola-
mento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Com-
missione, del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con norme relative alla registrazione e alla protezione 
delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizionali 
garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che 
abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione, del 17 ottobre 2018, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione, 
così come da ultimo modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2025/28 della Commissione, del 30 ottobre 2024; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle specialità tradizionali ga-
rantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 

2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione, del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da un idoneo sistema di controlli, così come da ultimo 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2025/26; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/934 della 
Commissione, del 12 marzo 2019, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui il ti-
tolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche eno-
logiche autorizzate e le restrizioni applicabili in materia 
di produzione e conservazione dei prodotti vitivinicoli, 
la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/935 
della Commissione, del 16 aprile 2019, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i metodi di analisi per determinare le caratteristiche fi-
siche, chimiche e organolettiche dei prodotti vitivinicoli 
e la notifica delle decisioni degli Stati membri relative 
all’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, e successive mo-
difiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
avente ad oggetto riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, avente 
ad oggetto codice dell’amministrazione digitale, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 agosto 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 200 del 28 agosto 2012, recante disposizioni nazio-
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nali applicative del regolamento (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, del regolamento applicativo (CE) n. 607/2009 
della Commissione e del decreto legislativo n. 61/2010, 
per quanto concerne le DOP, le IGP, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti del settore vitivinicolo, e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, aven-
te ad oggetto riordino della disciplina riguardante il dirit-
to di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni, così come modificato dal correttivo 
previsto dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, concernen-
te disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino, e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 6 dicembre 2021, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie genera-
le, n. 83 dell’8 aprile 2022, avente ad oggetto disposizioni 
nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
n. 33/2019 e n. 34/2019 e della legge n. 238/2016, con-
cernenti la procedura per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP, delle IGP, delle men-
zioni tradizionali dei prodotti vitivinicoli, delle domande 
di modifica dei disciplinari di produzione e delle men-
zioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 25 febbraio 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie gene-
rale, n. 192 del 18 agosto 2022, concernente disposizioni 
applicative della legge 12 dicembre 2016, n. 238: scheda-
rio viticolo, idoneità tecnico-produttiva dei vigneti e ri-
vendicazione annuale delle produzioni, nell’ambito delle 
misure del SIAN recate dall’art. 43, comma 1, del decre-
to-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri ed, in particolare, l’art. 3, 
comma 3, del predetto decreto, ai sensi del quale le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, che adotta il regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 

n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, regi-
strato dalla Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al n. 288, 
recante individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 38839 del 
29 gennaio 2025, registrata alla Corte dei conti al n. 193 
in data 16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2025, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la direttiva del Capo del Dipartimento della so-
vranità alimentare e dell’ippica prot. n. 99324 del 4 mar-
zo 2025, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025», rientranti nella competenza del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 178/2023; 

 Vista la direttiva del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare prot. 
n. 112479 dell’11 marzo 2025, registrata dall’Ufficio 
centrale di bilancio presso il Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste al n. 228 in data 
16 marzo 2025, con la quale sono stati assegnati, ai tito-
lari degli uffici dirigenziali di livello non generale della 
Direzione generale per la promozione della qualità agroa-
limentare, gli obiettivi e le risorse umane e finanziarie, in 
coerenza con le priorità politiche individuate nella diret-
tiva del Ministro, nonché dalla direttiva dipartimentale, 
sopra citate; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e presso 
la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024 reg. 68, con-
cernente il conferimento, a decorrere dalla data del de-
creto e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo re-
stando il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora 
Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consi-
glio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, e dalla Corte dei 
conti al n. 337 in data 7 marzo 2024; 
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 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato alla Corte dei conti al 
n. 999 in data 4 giugno 2024, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione generale 
dello sviluppo agroalimentare e della qualità 22 novem-
bre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 284 del 6 dicembre 
2011 - Supplemento ordinario n. 252, con il quale è stata 
riconosciuta la denominazione di origine controllata dei 
vini «Sicilia» ed è stato approvato il relativo disciplinare 
di produzione; 

 Visto il decreto del 27 agosto 2024 del dirigente della 
PQA I della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 208 del 
5 settembre 2024, con il quale è stato da ultimo modifica-
to il disciplinare della denominazione di origine protetta 
dei vini «Sicilia»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal 
Consorzio di tutela Vini Sicilia DOC, acquisita al prot. 
ingresso n. 0661687 del 27 dicembre 2022, intesa ad ot-
tenere la modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta dei vini «Sicilia», nel 
rispetto della procedura di cui al sopra citato decreto mi-
nisteriale 6 dicembre 2021; 

 Considerata la domanda presentata dal Comitato pro-
motore per il riconoscimento di Salemi come UGA della 
DOC Sicilia e conseguente abrogazione IGT Salemi, ac-
quisita al prot. ingresso n. 0164611 del 20 marzo 2023, 
intesa ad ottenere la cancellazione della registrazione del-
la indicazione geografica protetta dei vini «Salemi» con 
richiesta di inserimento del riferimento geografico «Sale-
mi» come unità geografica aggiuntiva all’interno del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta «Sicilia», nel rispetto della procedura di cui al 
sopra citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

 Considerato che il Consorzio di tutela Vini Sicilia DOC 
è riconosciuto ai sensi dell’art. 41, comma 1, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238 ed è incaricato di svolgere le 
funzioni previste dall’art. 41, commi 1 e 4, della predetta 
legge per la denominazione di origine controllata dei vini 
«Sicilia»; 

 Ritenuto che la modifica del disciplinare di produzio-
ne, di cui è richiesta l’approvazione con la sopra citata 
domanda, è considerata una modifica ordinaria di cui 
all’art. 24, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2024/1143, 
in quanto non rientra tra i casi previsti dal paragrafo 3 del 
medesimo articolo, e comporta una modifica del docu-
mento unico; 

  Considerato che, in ottemperanza al disposto dell’art. 4 
del regolamento delegato (UE) 2025/27, la sopra citata 

domanda di approvazione di una modifica ordinaria è sta-
ta esaminata nell’ambito della procedura nazionale previ-
sta dall’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021 
e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Sicilia; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione del 
16 aprile 2025, nell’ambito della quale il citato Comitato 
ha formulato la proposta di modifica aggiornata del di-
sciplinare di produzione della D.O.C. dei vini «Sicilia»; 

 la suddetta proposta di modifica del disciplinare è 
stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 111 del 15 maggio 2025, a fini 
di opposizione a livello nazionale ai sensi dell’art. 4, pa-
ragrafo 2, primo periodo del regolamento delegato (UE) 
2025/27 e dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, sopra citati; 

 entro il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione della suddetta proposta di modifica non sono 
pervenute opposizioni. 

 Considerato che, in data 17 luglio 2025 (prot. ingresso 
n. 0332547 del 18 luglio 2025), il Consorzio di tutela Vini 
Sicilia DOC ha richiesto di differire alla campagna viti-
vinicola 2026/2027 l’entrata in vigore della disposizione 
di cui all’art. 7, comma 6 introdotta con la modifica in 
oggetto, ai sensi della quale, nella designazione dei vini a 
denominazione di origine controllata «Sicilia», è consen-
tito l’uso di unità geografiche aggiuntive; 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della suddet-
ta procedura nazionale, risultano soddisfatti i requisiti del 
regolamento (UE) 2024/1143 e delle disposizioni adottate 
in virtù dello stesso; 

 Ritenuto pertanto, di dover approvare la modifica ordi-
naria del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata dei vini «Sicilia», che comporta una 
modifica del documento unico, richiesta con la sopra cita-
ta domanda, conformemente all’art. 4, paragrafo 4, del re-
golamento delegato (UE) 2025/27 e all’art. 13, comma 7, 
del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, sopra citati; 

 Ritenuto altresì, di dover procedere, ai sensi dell’art. 4, 
paragrafo 5, del regolamento delegato (UE) 2025/27 e 
dell’art. 13, comma 7, del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, alla pubblicazione del presente decreto di approva-
zione, contenente il disciplinare di produzione consolida-
to modificato ed il relativo documento unico consolida-
to modificato, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, nonché di dover 
procedere, entro un mese dalla data di pubblicazione del 
presente decreto di approvazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, alla comunicazione dell’ap-
provazione della modifica ordinaria in questione alla 
Commissione europea, tramite il sistema digitale di cui 
all’art. 14, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143, 
in conformità a quanto disposto dall’art. 5 del regolamen-
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to delegato (UE) 2025/27, dall’art. 12 del regolamento 
di esecuzione (UE) 2025/26 e dall’art. 13, comma 8, del 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021, sopra citati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione modifica ordinaria    

     1. La modifica ordinaria del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine controllata dei vini «Sici-
lia», di cui alla proposta pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 111 del 
15 maggio 2025, è approvata. 

 2. Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata dei vini «Sicilia», consolidato con la 
modifica ordinaria di cui al comma 1 del presente artico-
lo, ed il relativo documento unico consolidato modificato 
figurano, rispettivamente, negli allegati 1 e 2 al presente 
decreto.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore ed applicazione

nel territorio nazionale    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 2. In conformità all’art. 4, paragrafo 5, secondo perio-
do del regolamento delegato (UE) 2025/27, la modifica 
ordinaria di cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto 
si applica nel territorio nazionale dalla campagna ven-
demmiale 2025/2026, fatto salvo quanto previsto dal suc-
cessivo comma 3 del presente articolo. 

 3. La disposizione di cui all’art. 7, comma 6 del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata «Sicilia», entra in vigore a partire dalla cam-
pagna vitivinicola 2026/2027.   

  Art. 3.
      Comunicazione alla Commissione europea
ed applicazione nel territorio dell’Unione    

     1. Ai sensi dell’art. 5 del regolamento delegato (UE) 
2025/27, dell’art. 12 del regolamento di esecuzione (UE) 
2025/26 e dell’art. 13, comma 8, del decreto ministeria-
le 6 dicembre 2021, richiamati nelle premesse, entro un 
mese dalla data di pubblicazione del presente decreto nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, l’approva-
zione della modifica ordinaria di cui all’art. 1 del presente 
decreto è comunicata alla Commissione europea tramite 
il sistema digitale di cui all’art. 14, paragrafo 1, del rego-
lamento (UE) 2024/1143. 

 2. In conformità all’art. 5, paragrafo 9, del regolamen-
to delegato (UE) 2025/27, la modifica ordinaria di cui 
all’art. 1, comma 1, del presente decreto si applica nel ter-
ritorio dell’Unione a decorrere dalla data in cui la comu-

nicazione di approvazione della modifica ordinaria di cui 
al comma 1 del presente articolo ed il documento unico 
consolidato modificato sono pubblicati dalla Commissio-
ne europea nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, 
Serie C, ai sensi dell’art. 5, paragrafo 4, del regolamento 
delegato (UE) 2025/27.   

  Art. 4.
      Pubblicazione    

     1. Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata dei vini «Sicilia» consolidato con la 
modifica ordinaria di cui al comma 1 del presente arti-
colo è pubblicato nella sezione «Qualità» - «Vini DOP e 
IGP» del sito internet del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste (https://www.politi-
cheagricole.it). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 24 luglio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO 1

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI «SICILIA» 

 Art. 1. 

  Denominazione e vini  

  1. La denominazione di origine controllata «Sicilia» è riservata ai 
vini che rispondono alle condizioni e ai requisiti stabiliti nel presente 
disciplinare di produzione per le seguenti tipologie, menzioni o specifi-
cazioni aggiuntive:  

 bianco, anche vendemmia tardiva, passito, superiore e riserva; 
 rosso, anche vendemmia tardiva, passito e riserva; 
 rosato; 
 spumante bianco, ottenuto con metodo classico e charmat; 
 spumante rosato o rosé, ottenuto con metodo classico e charmat; 

  con specificazione di uno dei seguenti vitigni o dei loro relativi 
sinonimi:  

 Inzolia anche vendemmia tardiva, superiore e riserva; 
 Grillo anche vendemmia tardiva, passito, superiore, riserva e 

spumante; 
 Chardonnay anche vendemmia tardiva, passito, superiore riser-

va e spumante; 
 Catarratto anche vendemmia tardiva, passito, superiore, riserva 

e spumante; 
 Carricante anche spumante; 
 Grecanico anche vendemmia tardiva, superiore, riserva e 

spumante; 
 Fiano anche riserva; 
 Damaschino; 
 Viogner anche riserva; 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1816-8-2025

 Muller Thurgau; 
 Sauvignon anche riserva; 
 Pinot grigio anche spumante; 
 Nero d’Avola anche rosato, vendemmia tardiva, passito, riserva 

e spumante; 
 Perricone anche rosato e vendemmia tardiva; 
 Nerello cappuccio; 
 Frappato anche rosato e spumante; 
 Nerello mascalese anche rosato e spumante; 
 Cabernet franc anche rosato; 
 Merlot anche rosato e riserva; 
 Cabernet sauvignon anche rosato e riserva; 
 Syrah anche rosato, riserva, vendemmia tardiva, passito; 
 Pinot nero anche rosato, riserva e spumante; 
 Nocera; 
 Mondeuse; 
 Carignano; 
 Alicante; 
 Moscato bianco anche vendemmia tardiva, passito e spumante; 
 Vermentino; 
 Zibibbo anche spumante; 
 Petit Verdot anche riserva; 
 Sangiovese anche rosato. 

 2. La denominazione di origine controllata «Sicilia» è altresì ri-
servata ai vini designati con la specificazione di due vitigni a bacca di 
colore analogo tra quelli previsti al comma precedente, ivi compreso il 
vitigno Zibibbo e con l’esclusione degli altri vitigni aromatici. 

 Art. 2. 

  Base ampelografia  

  1. I vini della denominazione di origine controllata «Sicilia» de-
vono essere ottenuti dalle uve prodotte dai vigneti aventi, nell’ambito 
aziendale, la seguente composizione ampelografica:  

  bianco, anche passito, vendemmia tardiva, superiore e riserva:  
 Insolia, Catarratto, Grillo, Grecanico, Chardonnay, Viognier e 

Sauvignon da soli o congiuntamente, per almeno il 50%; 
 possono concorrere per la restante parte altri vitigni a bacca bianca, 

idonei alla coltivazione nella Regione Sicilia; 
  rosso, anche vendemmia tardiva, passito e riserva:  

 Nero d’Avola, Frappato, Nerello mascalese Perricone, Syrah, 
Merlot, Cabernet Sauvignon e Nerello Cappuccio, da soli o congiunta-
mente, per almeno il 50%; 

 possono concorrere per la restante parte altri vitigni a bacca nera, 
idonei alla coltivazione nella Regione Sicilia; 

  rosato:  
 Nero d’Avola, Frappato, Nerello mascalese, Perricone, Syrah, 

Merlot, Cabernet Sauvignon, Nerello Cappuccio e Nocera da soli o con-
giuntamente, per almeno il 50%; 

 possono concorrere per la restante parte altri vitigni a bacca nera, 
idonei alla coltivazione nella Regione Sicilia; 

 possono altresì concorrere alla produzione di detto vino per un 
massimo del 15%, le uve provenienti dai vitigni a bacca bianca non 
aromatici, idonei alla coltivazione nella Regione Sicilia. 

  Spumante bianco:  
 Catarratto, Inzolia, Chardonnay, Grecanico, Grillo, Carrican-

te, Pinot nero, Nerello Mascalese, Moscato bianco e Zibibbo, da soli o 
congiuntamente, per almeno il 50%; 

 possono concorrere per la restante parte altri vitigni a bacca bianca 
idonei alla coltivazione nella Regione Sicilia; 

  spumante rosato:  
 Nerello Mascalese, Nero d’Avola, Pinot nero, Frappato, Mer-

lot, Cabernet Sauvignon, Nerello Cappuccio e Nocera da soli o congiun-
tamente, per almeno il 50%; 

 possono concorrere per la restante parte altri vitigni a bacca nera, 
idonei alla coltivazione nella Regione Sicilia; 

 possono altresì concorrere alla produzione di detto vino per un 
massimo del 15%, le uve provenienti dai vitigni a bacca bianca non 
aromatici, idonei alla coltivazione nella Regione Sicilia. 

  2. La denominazione di origine controllata «Sicilia» con le seguen-
ti specificazioni di vitigno:  

 Inzolia, Grillo, Chardonnay, Catarratto, Carricante, Grecanico, 
Fiano, Damaschino, Viogner, Muller Thurgau, Sauvignon blanc, Pinot 
grigio, Moscato bianco, Vermentino, Zibibbo, Nero d’Avola, Perricone, 
Nerello cappuccio, Frappato, Nerello mascalese, Cabernet franc, Mer-
lot, Cabernet sauvignon, Syrah, Pinot nero, Nocera, Mondeuse, Cari-
gnano, Alicante, Petit Verdot e Sangiovese, 

 è riservata ai vini ottenuti da uve di vigneti composti dai corrispon-
denti vitigni per almeno l’85%, 

 possono concorrere, per la restante parte altri vitigni, a bacca di 
colore analogo, idonei alla coltivazione nella Regione Sicilia. 

  3. La denominazione di origine controllata «Sicilia» con la speci-
ficazione di due vitigni a bacca di colore analogo compresi fra quelli di 
cui all’art. 1, comma 2, ivi compreso il vitigno Zibibbo, e con l’esclusio-
ne degli altri vitigni aromatici, è consentita a condizione che:  

 il vino derivi esclusivamente da uve prodotte dai vitigni ai quali 
si vuole fare riferimento; 

 l’indicazione dei vitigni deve avvenire in ordine decrescente ri-
spetto all’effettivo apporto delle uve da essi ottenute e in caratteri della 
stessa dimensione e colore; 

 il quantitativo di uva prodotta per il vitigno presente nella misura 
minore deve essere comunque superiore al 15% del totale. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

 1. La zona di produzione delle uve destinate alla produzione dei 
vini a denominazione di origine controllata «Sicilia» comprende l’intero 
territorio amministrativo della Regione Siciliana. 

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura  

 1. Le condizioni ambientali dei vigneti destinati alla produzione 
dei vini di cui all’art. 1 devono essere quelle tradizionali della zona e 
atte a conferire alle uve le specifiche caratteristiche di qualità. 

 2. I vigneti devono trovarsi su terreni idonei per le produzioni della 
denominazione di origine di cui si tratta. Sono pertanto da escludere i 
terreni eccessivamente umidi o insufficientemente soleggiati. 

 3. Per i nuovi impianti e i reimpianti, sono ammesse esclusivamen-
te le forme di allevamento a controspalliera o ad alberello ed eventuali 
varianti similari, con una densità dei ceppi per ettaro non inferiore a 
3.200. Sono tuttavia ammessi, esclusivamente per le Province di Agri-
gento e Caltanissetta, per la varietà Calabrese o suo sinonimo Nero 
d’Avola, gli impianti con forma di allevamento a tendone con numero 
dei ceppi non inferiore a 1.100. 

 4. È vietata ogni pratica di forzatura. È ammessa l’irrigazione di 
soccorso. 

  5. La produzione massima di uva ad ettaro dei vigneti e la grada-
zione minima naturale per la produzione dei vini di cui all’art. 1, sono 
le seguenti:   
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   Per la produzione massima ad ettaro e il titolo alcolometrico volumico naturale minimo delle uve destinate alla produzione dei vini delle tipo-
logie «bianco», «rosso», «spumante» e «rosato» si fa riferimento ai limiti stabiliti per ciascuna varietà che le compongono. 

 6. Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e da destinare alla produzione di detti vini devono essere riportati nei limiti di cui sopra, 
purché la produzione complessiva non superi del 20% i limiti medesimi, fermo restando i limiti di resa uva/vino di cui trattasi. Oltre detto limite, 
decade il diritto alla denominazione di origine controllata per tutto il prodotto. 

 7. La Regione Siciliana, su richiesta motivata del Consorzio di tutela e sentite le organizzazioni di categoria interessate, prima della vendem-
mia, con propri provvedimenti, può stabilire ulteriori e diverse utilizzazioni/destinazioni delle succitate uve. 

 8. La Regione Siciliana su richiesta del Consorzio di tutela e sentite le organizzazioni di categoria interessate, prima della vendemmia, con 
proprio provvedimento, può, per ragioni di mercato, stabilire un limite massimo di utilizzazione di uva per ettaro per la produzione dei vini a de-
nominazione di origine controllata «Sicilia» anche per singola tipologia inferiore a quello fissato dal presente disciplinare. La Regione Siciliana 
è tenuta a dare comunicazione delle disposizioni adottate al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ed al competente 
organismo di controllo. 

 9. La Regione Siciliana su richiesta del Consorzio di tutela e sentite le organizzazioni di categoria interessate, prima della vendemmia, con 
proprio provvedimento, in annate climaticamente sfavorevoli, può ridurre la resa di uva e di vino consentite sino al limite reale dell’annata. 

 10. La Regione Siciliana, su richiesta del Consorzio di tutela, sentite le organizzazioni di categoria interessate, prima della vendemmia, con 
proprio provvedimento, in annate particolarmente favorevoli, può aumentare sino ad un massimo del 20 per cento la resa massima ad ettaro da 
destinare a riserva vendemmiale, ai sensi della normativa vigente. Oltre al limite del 20 per cento non è consentito ulteriore supero. 

 Tale esubero può essere destinato a riserva vendemmiale per far fronte nelle annate successive a carenze di produzione fino al limite massimo 
previsto dal disciplinare di produzione, oppure sbloccato con provvedimento regionale per soddisfare le esigenze di mercato. 

 Le operazioni di vinificazione dei quantitativi di uva eccedenti la resa massima per ettaro, di cui al presente capoverso, sono regolamentate 
secondo quanto previsto al successivo art. 5, punti 14 e 15. La Regione Siciliana è tenuta a dare comunicazione delle disposizioni adottate al Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ed al competente organismo di controllo. 

 11. I vigneti potranno essere adibiti alla produzione del vino a denominazione di origine controllata «Sicilia» solo a partire dal terzo anno 
dall’impianto. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinificazione  

 1. Le operazioni di vinificazione, ivi compreso l’invecchiamento obbligatorio, laddove previsto, e l’imbottigliamento devono essere effettuate 
nell’ambito dell’intero territorio amministrativo della Regione Sicilia. 

 Conformemente alla normativa vigente, l’imbottigliamento deve aver luogo nella predetta zona geografica delimitata per salvaguardare la 
qualità e assicurare l’efficacia dei controlli. Tuttavia, in conformità alla normativa vigente, a salvaguardia dei diritti precostituiti dei soggetti che 
tradizionalmente hanno effettuato l’imbottigliamento al di fuori dell’area di produzione delimitata, sono previste autorizzazioni individuali. 

 2. La tipologia spumante deve essere ottenuta esclusivamente a fermentazione naturale con il metodo charmat o con il metodo classico della 
rifermentazione in bottiglia, quest’ultimo solo per le tipologie Bianco e Rosato o Rosè. 

 3. Le tipologie vendemmia tardiva e passito devono essere ottenute con l’appassimento delle uve sulla pianta, o, dopo la raccolta, su stuoie, 
graticci, cassette o appositi contenitori in ambienti idonei e può essere condotto con l’ausilio di impianti di condizionamento ambientale purché 
operanti a temperature analoghe a quelle riscontrabili nel corso dei processi tradizionali di appassimento escludendo qualsiasi sistema di deumidi-
ficazione operante con l’ausilio del calore. 

 4. Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche atte a conferire ai vini le proprie peculiari caratteristiche. 

 5. Nelle partite di prodotto destinate alla preparazione dei vini a denominazione di origine controllata «Sicilia» nelle tipologie monovarietali 
in purezza è consentito l’assemblaggio con mosti o vini, ottenuti da uve a bacca di colore analogo, di vitigni idonei alla coltivazione nella Regione 
Sicilia, in quantità non superiore al 15%. 

 6. È consentito l’arricchimento dei mosti e dei vini di cui all’art. 1, nei limiti stabiliti dalle norme comunitarie e nazionali, con mosto concen-
trato proveniente da uve di vigneti coltivati nella Regione Sicilia, oppure con mosto concentrato rettificato o a mezzo concentrazione a freddo o 
altre tecnologie consentite dalla vigente normativa. 

 7. È ammessa la colmatura dei vini di cui all’art. 1, in corso di invecchiamento obbligatorio, con vini aventi diritto alla stessa denominazio-
ne d’origine, di uguale colore e varietà di vite, anche non soggetti a invecchiamento obbligatorio, per non oltre il 5%, per la complessiva durata 
dell’invecchiamento. 

  8. La resa massima dell’uva in vino, e la produzione massima di vino per ettaro a denominazione di origine controllata sono le seguenti:   
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   9. Per tutte le tipologie, tranne che la vendemmia tardiva ed il pas-
sito, qualora la resa superi i limiti di cui sopra, ma non il 75%, l’ecce-
denza non ha diritto alla denominazione d’origine. Oltre detto limite 
decade il diritto alla denominazione di origine controllata per tutta la 
partita. 

 10. Per le tipologie bianco vendemmia tardiva e rosso vendemmia 
tardiva qualora la resa superi i limiti di cui sopra, ma non il 65%, l’ec-
cedenza non ha diritto alla denominazione d’origine. Oltre detto limite 
decade il diritto alla denominazione di origine controllata per tutta la 
partita. 

 11. Per le tipologie Moscato bianco e Zibibbo anche spumante, 
qualora la resa superi i limiti di cui sopra, ma non l’80%, l’eccedenza 
non ha diritto alla denominazione d’origine. Oltre detto limite decade 
il diritto alla denominazione di origine controllata per tutta la partita. 

 12. Per le tipologie bianco, bivarietali e bianco spumante, qualora 
vengano utilizzati anche i vitigni aromatici, la resa di uva in vino è rife-
rita alla resa delle singole varietà che compongono la partita. 

 13. Per le tipologie passito, qualora la resa superi i limiti di cui 
sopra, ma non il 55%, l’eccedenza non ha diritto alla denominazione 
d’origine. Oltre detto limite decade il diritto alla denominazione di ori-
gine controllata per tutta la partita. 

 14. Per i vini a denominazione di origine controllata «Sicilia» se-
guiti dalla menzione riserva il periodo di invecchiamento per i vini di 
cui sopra, decorre dal 1° novembre dell’anno di produzione delle uve. 

 15. La Regione Siciliana su richiesta del Consorzio di tutela e 
sentite le organizzazioni di categoria interessate, con proprio provve-
dimento, prima della vendemmia può, per ragioni di mercato, stabilire 
un limite massimo di vino certificabile con la denominazione di origine 
controllata «Sicilia» anche per singola tipologia inferiore a quello fissa-
to dal presente disciplinare. La regione è tenuta a dare comunicazione 
delle disposizioni adottate al dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste ed al competente organismo di controllo. 

 16. I mosti e i vini ottenuti dai quantitativi di uva eccedente la 
resa di cui all’art. 4, punto 10, sono bloccati sfusi e non possono essere 
utilizzati prima del provvedimento regionale di cui al successivo punto. 

 17. La Regione Siciliana con proprio provvedimento, su richiesta 
del Consorzio di tutela conseguente alle verifiche delle condizioni pro-
duttive e di mercato, provvede a destinare tutto o parte i quantitativi 
dei mosti e dei vini di cui la precedente comma, alla certificazione a 
denominazione di origine controllata. 

 18. Per la tipologia rosato anche varietale è consentito la riclassifi-
cazione a rosso anche varietale, fermo restando il rispetto delle caratte-
ristiche minime alla produzione e al consumo previste per ogni singola 
tipologia. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche al consumo  

  1. I vini a denominazione di origine controllata «Sicilia» all’at-
to dell’immissione al consumo, devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

  Bianco:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: fine, elegante; 
 sapore: dal secco all’abboccato, equilibrato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l. 

  Bianco vendemmia tardiva:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato; 
 odore: caratteristico, delicato, persistente; 

 sapore: dal secco al dolce, tipico, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol di 

cui almeno l’11,00% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  Bianco superiore:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: fine, elegante; 
 sapore: secco, equilibrato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

  Bianco riserva:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato più o meno intenso; 
 odore: intenso, elegante, persistente; 
 sapore: dal secco all’abboccato, equilibrato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

  Bianco passito:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato; 
 odore: caratteristico, delicato, persistente; 
 sapore: dal secco al dolce, tipico armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,00% vol, di 

cui almeno 11,00% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 28,0 g/l. 

  Rosso:  
 colore: rosso rubino più o meno intenso; 
 odore: gradevole, fine; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  Rosso riserva:  
 colore: rosso rubino, tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: intenso, fruttato; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, corposo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 

  Rosso vendemmia tardiva:  
 colore: rosso rubino, tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: caratteristico, delicato, persistente; 
 sapore: dal secco al dolce, tipico, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% vol di 

cui almeno l’11,00% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 

  Rosso Passito:  
 colore: rosso rubino, tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: caratteristico, delicato, persistente; 
 sapore: dal secco al dolce, tipico, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 17% vol di cui 

almeno il 12,00% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
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 estratto non riduttore minimo: 32,0 g/l. 
  Rosato:  

 colore: da rosa tenue a rosato più o meno intenso, talvolta con 
sfumature ramate; 

 odore: fine, elegante; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, equilibrato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l. 

  Spumante bianco:  
 spuma: fine, persistente; 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, fine; 
 sapore: fresco, armonico, da brut nature a extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  Spumante bianco metodo classico:  
 spuma: fine e persistente; 
 colore: paglierino più o meno intenso; 
 profumo: bouquet proprio della fermentazione in bottiglia, 

gentile, ampio e persistente; 
 sapore: sapido, buona struttura, fresco, armonico, da brut na-

ture a extra dry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 5,50 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  Spumante rosato:  
 spuma: fine, persistente; 
 colore: da rosa tenue a rosato più o meno intenso, talvolta con 

sfumature ramate; 
 odore: caratteristico, delicato; 
 sapore: fresco, armonico, da brut nature a extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  Spumante rosato o rosè metodo classico:  
 spuma: fine e persistente; 
 colore: rosa più o meno intenso; 
 profumo: bouquet fine, gentile, ampio; 
 sapore: sapido, di buona struttura e fresco, da brut nature a 

extra dry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00 % vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  Inzolia:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: delicato, gradevole; 
 sapore: dal secco all’abboccato, sapido, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

  Inzolia vendemmia tardiva:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato più o meno intenso, a 

volte con tonalità ambrate; 
 odore: caratteristico, delicato, a volte floreale, persistente; 
 sapore: dal secco al dolce, armonico, caratteristico, a volte 

con spiccata sensazione alcolica e/o retrogusto ammandorlato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol di 

cui almeno l’11,00% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  Inzolia superiore:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 

 odore: fine, elegante; 
 sapore: asciutto, equilibrato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

  Inzolia riserva:  
 al dorato più o meno intenso; 
 odore: intenso, elegante, persistente; 
 sapore: dal secco all’abboccato, equilibrato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

  Grillo:  
 colore: giallo paglierino, più o meno intenso; 
 odore: elegante, fine; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, pieno, sapido; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l. 

  Grillo vendemmia tardiva:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato più o meno intenso, a 

volte con tonalità ambrate; 
 odore: caratteristico, delicato, a volte floreale, persistente; 
 sapore: dal secco al dolce, armonico, caratteristico, a volte 

con spiccata sensazione alcolica e/o retrogusto ammandorlato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol di 

cui almeno l’11,00% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  Grillo passito:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato; 
 odore: caratteristico, delicato, persistente; 
 sapore: dal secco al dolce, tipico armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 14,00% vol di 

cui almeno 11,00% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 28,0 g/l. 

  Grillo Superiore:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: fine, elegante; 
 sapore: secco, equilibrato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l. 

  Grillo riserva:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato più o meno intenso; 
 odore: intenso, elegante, persistente; 
 sapore: dal secco all’abboccato, equilibrato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l. 

  Grillo Spumante:  
 spuma: fine, persistente; 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, fine; 
 sapore: fresco, armonico, da brut nature a extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  Chardonnay:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: intenso, caratteristico, fruttato; 
 sapore: dal secco all’abboccato, gradevole; 
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 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l. 

  Chardonnay vendemmia tardiva:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato; 
 odore: caratteristico, delicato, persistente; 
 sapore: dal secco al dolce, tipico, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol di 

cui almeno l’11,00% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  Chardonnay passito:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato; 
 odore: caratteristico, delicato, persistente; 
 sapore: dal secco al dolce, tipico armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 14,00% vol di 

cui almeno 11,00% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 28,0 g/l. 

  Chardonnay superiore:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: fine, elegante; 
 sapore: secco, equilibrato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo 19,0 g/l. 

  Chardonnay riserva:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato più o meno intenso; 
 odore: intenso, elegante, persistente; 
 sapore: dal secco all’abboccato, equilibrato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l. 

  Chardonnay spumante:  
 spuma: fine, persistente; 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, fine; 
 sapore: fresco, armonico, da brut nature a extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  Catarratto:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, fine; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, pieno, intenso; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

  Catarratto vendemmia tardiva:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato più o meno intenso, a 

volte con tonalità ambrate; 
 odore: caratteristico, delicato, a volte floreale, persistente; 
 sapore: dal secco al dolce, armonico, caratteristico, a volte 

con spiccata sensazione alcolica e/o retrogusto ammandorlato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol di 

cui almeno l’11,00% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  Catarratto passito:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato; 
 odore: caratteristico, delicato, persistente; 
 sapore: dal secco al dolce, tipico armonico; 

 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 14,00% vol, di 
cui almeno 11,00% vol svolto; 

 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 26,0 g/l. 

  Catarratto superiore:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: fine, elegante; 
 sapore: secco, equilibrato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

  Catarratto riserva:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato più o meno intenso; 
 odore: intenso, elegante, persistente; 
 sapore: dal secco all’abboccato, equilibrato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

  Catarratto spumante:  
 spuma: fine, persistente; 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, fine; 
 sapore: fresco, armonico, da brut nature a extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  Carricante:  
 colore: giallo paglierino; 
 odore: caratteristico, talvolta con lieve sentore floreale; 
 sapore: dal secco all’abboccato, fresco, di media struttura; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

  Carricante spumante:  
 spuma: fine, persistente; 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, fine; 
 sapore: fresco, armonico, da brut nature a extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  Grecanico:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, fine; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, pieno, intenso; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

   Grecanico vendemmia tardiva:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato; 
 odore: caratteristico, delicato, persistente; 
 sapore: dal secco al dolce, tipico, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol di 

cui almeno l’11,00% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

  Grecanico superiore:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: fine, elegante; 
 sapore: secco, equilibrato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l. 
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  Grecanico riserva:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato più o meno intenso; 
 odore: intenso, elegante, persistente; 
 sapore: dal secco all’abboccato, equilibrato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

  Grecanico spumante:  
 spuma: fine, persistente; 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, fine; 
 sapore: fresco, armonico, da brut nature a extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  Fiano:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, fine; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, pieno, intenso; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l. 

  Fiano riserva:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato più o meno intenso; 
 odore: intenso, elegante, persistente; 
 sapore: dal secco all’abboccato, equilibrato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l. 

  Damaschino:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, fine; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, pieno, intenso; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l. 

  Viogner:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, fine; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, pieno, intenso; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l. 

  Viogner riserva:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato più o meno intenso; 
 odore: intenso, elegante, persistente; 
 sapore: dal secco all’abboccato, equilibrato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l. 

  Muller Thurgau:  
 colore: giallo paglierino, talvolta con riflessi dorati; 
 odore: caratteristico, aromatico, fruttato; 
 sapore: armonico, dal secco all’abboccato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

  Sauvignon:  
 colore: giallo paglierino, con eventuali riflessi verdolini; 
 odore: caratteristico, fresco; 
 sapore: fresco, di medio corpo, dal secco all’abboccato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 

 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

  Sauvignon riserva:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato più o meno intenso; 
 odore: intenso, elegante, persistente; 
 sapore: dal secco all’abboccato, equilibrato, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 20,0 g/l. 

  Pinot Grigio:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso, talvolta anche 

rosato più o meno intenso o ramato; 
 odore: fine, elegante, fruttato; 
 sapore: dal secco all’abboccato, gradevole, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l. 

  Pinot Grigio spumante:  
 spuma: fine, persistente; 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, fine; 
 sapore: fresco, armonico, da brut nature a extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  Moscato Bianco:  
 colore: da giallo verdolino a giallo paglierino; 
 odore: aromatico, elegante fruttato; 
 sapore: dal secco all’abboccato, pieno, gradevole armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l. 

  Moscato Bianco vendemmia tardiva:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato; 
 odore: aromatico caratteristico, persistente; 
 sapore: dal secco al dolce, tipico, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol di 

cui almeno l’11,00% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  Moscato Bianco passito:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato; 
 odore: caratteristico, delicato, persistente; 
 sapore: dolce, tipico armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 14,00% vol, di 

cui almeno 11,00% vol. svolto; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 28,0 g/l. 

  Moscato Bianco spumante:  
 spuma: fine, persistente; 
 colore: dal giallo verdolino al giallo paglierino; 
 odore: caratteristico, fine; 
 sapore: dolce, armonico, gradevole; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo 11% vol di cui 

almeno 6% vol effettivo; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  Vermentino:  
 colore: giallo paglierino, con eventuali riflessi verdolini; 
 odore: aromatico, elegante fruttato; 
 sapore: pieno, gradevole armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
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 estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l. 
  Zibibbo:  

 colore: dal giallo verdolino al giallo; 
 odore: aromatico, elegante fruttato; 
 sapore: dal secco all’abboccato, pieno, gradevole armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l. 

  Zibibbo spumante:  
 spuma: fine persistente; 
 colore: dal giallo verdolino al giallo paglierino; 
 odore: caratteristico, fine; 
 sapore: dolce, fresco, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% vol di cui 

almeno 6,0% effettivo; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  Nero d’Avola:  
 colore: rosso rubino, talvolta intenso; 
 odore: delicato, caratteristico, fruttato, talvolta speziato; 
 sapore: dal secco all’abboccato, corposo, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  Nero d’Avola rosato:  
 colore: rosa più o meno intenso; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l. 

  Nero d’Avola vendemmia tardiva:  
 colore: rosso rubino, tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: caratteristico, delicato, persistente; 
 sapore: dal secco al dolce, tipico, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol di 

cui almeno l’11,00% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 

  Nero d’Avola Riserva:  
 colore: rosso rubino, tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: caratteristico, delicato, persistente; 
 sapore: dal secco all’abboccato, corposo, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 

  Nero d’Avola passito:  
 colore: rosso rubino, tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: caratteristico, delicato, persistente; 
 sapore: dal secco al dolce, tipico, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 18% vol di cui 

almeno l’11,00% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 32,0 g/l. 

  Nero d’Avola spumante:  
 spuma: fine, persistente; 
 colore: dal giallo paglierino al rosa, più o meno intensi; 
 odore: caratteristico, fine, fruttato; 
 sapore: fresco, armonico, da brut nature a extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  Perricone:  
 colore: rosso rubino intenso; 
 odore: delicato, caratteristico, fruttato; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, leggermente 

tannico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  Perricone rosato:  
 colore: rosa più o meno intenso; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo:17,0 g/l. 

  Perricone vendemmia tardiva:  
 colore: rosso rubino, tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: caratteristico, delicato, persistente; 
 sapore: dal secco al dolce, tipico, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol di 

cui almeno l’11,00% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 

  Nerello Cappuccio:  
 colore: rosso rubino più o meno intenso; 
 odore: delicato, fruttato, caratteristico; 
 sapore: di medio corpo, armonico, dal secco all’abboccato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  Frappato:  
 colore: rosso rubino; 
 odore: delicato, caratteristico, floreale; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, equilibrato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 21,0 g/l. 

  Frappato rosato:  
 colore: rosa più o meno intenso; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo:17,0 g/l. 

  Frappato spumante:  
 spuma: fine, persistente; 
 colore: dal giallo paglierino al rosa più o meno intensi; 
 odore: caratteristico, fine, fruttato; 
 sapore: fresco, armonico, da brut nature a extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  Nerello Mascalese:  
 colore: rosso rubino tenue; 
 odore: delicato, caratteristico, floreale, fine; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, fresco; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 21,0 g/l. 

  Nerello Mascalese rosato:  
 colore: rosa più o meno intenso; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico; 
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 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo:17,0 g/l. 

  Nerello Mascalese spumante:  
 spuma: fine, persistente; 
 colore: dal giallo paglierino al rosa più o meno intensi; 
 odore: caratteristico, fine, fruttato; 
 sapore: fresco, armonico, da brut nature a extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  Cabernet franc:  
 colore: rosso rubino, più o meno intenso; 
 odore: intenso, fruttato, con note vegetali; 
 sapore: dal secco all’abboccato, caratteristico, intenso; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l. 

  Cabernet Franc rosato:  
 colore: rosa più o meno intenso; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo:17,0 g/l. 

  Merlot:  
 colore: rosso rubino più o meno intenso; 
 odore: intenso, fruttato; 
 sapore: dal secco all’abboccato, caratteristico, intenso; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l. 

  Merlot rosato:  
 colore: rosa più o meno intenso; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo:17,0 g/l. 

  Merlot riserva:  
 colore: rosso rubino, tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: intenso, fruttato; 
 sapore: dal secco all’abboccato, corposo, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 

  Cabernet sauvignon:  
 colore: rosso rubino più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, intenso; 
 sapore: dal secco all’abboccato, caratteristico, corposo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l. 

  Cabernet Sauvignon rosato:  
 colore: rosa più o meno intenso; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo:17,0 g/l. 

  Cabernet Sauvignon riserva:  
 colore: rosso rubino, tendente al granato con l’invecchiamento; 

 odore: intenso, fruttato; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, corposo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 

  Syrah:  
 colore: rosso rubino intenso; 
 odore: caratteristico, fruttato; 
 sapore: dal secco all’abboccato, intenso, armonico e grade-

volmente tannico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l. 

  Syrah rosato:  
 colore: rosa più o meno intenso; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l. 

  Syrah vendemmia tardiva:  
 colore: rosso rubino, tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: caratteristico, delicato, persistente; 
 sapore: dal secco al dolce, tipico, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol di 

cui almeno l’11,00% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 26,0 g/l. 

  Syrah riserva:  
 colore: rosso rubino, tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: intenso, fruttato; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, corposo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 

  Syrah passito:  
 colore: rosso rubino, tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: caratteristico, delicato, persistente; 
 sapore: dal secco al dolce, tipico, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 18% vol di cui 

almeno l’11,00% vol. svolto; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 32,0 g/l. 

  Pinot Nero:  
 colore: rosso rubino, talvolta intenso; 
 odore: intenso, delicato, fruttato, elegante, talvolta speziato; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, giustamente 

tannico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l. 

  Pinot Nero riserva:  
 colore: rosso rubino, tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: caratteristico, elegante, fruttato, talvolta speziato; 
 sapore: dal secco all’abboccato, caratteristico, armonico, giu-

stamente tannico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 

  Pinot Nero rosato:  
 colore: rosa più o meno intenso; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico; 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1816-8-2025

 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo:17,0 g/l. 

  Pinot Nero spumante:  
 spuma: fine, persistente; 
 colore: dal giallo paglierino al rosa più o meno intensi; 
 odore: caratteristico, fine; 
 sapore: fresco, armonico, da brut nature a extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  Nocera:  
 colore: rosso rubino più o meno intenso; 
 odore: delicato, fruttato, caratteristico; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l. 

  Mondeuse:  
 colore: rosso più o meno intenso con riflessi violacei; 
 odore: delicato, fruttato, caratteristico; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l. 

  Carignano:  
 colore: rosso più o meno intenso; 
 odore: delicato, fruttato, caratteristico; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l. 

  Alicante:  
 colore: rosso rubino più o meno intenso; 
 odore: delicato, fruttato, caratteristico; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l. 

  Petit Verdot:  
 colore: rosso rubino intenso con riflessi violacei; 
 odore: intenso caratteristico; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico, piacevolmente 

tannico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/ l; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l. 

  Petit Verdot riserva:  
 colore: rosso rubino intenso anche tendente al granato con 

l’invecchiamento; 
 odore: intenso, caratteristico; 
 sapore: dal secco all’abboccato, corposo, piacevolmente 

tannico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/ l; 
 estratto non riduttore minimo: 25,0 g/l. 

  Sangiovese:  
 colore: rosso rubino più o meno intenso; 
 odore: delicato, caratteristico, fine; 
 sapore: dal secco all’abboccato, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 21,0 g/l. 

  Sangiovese rosato:  
 colore: rosa più o meno intenso; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: dal secco all’abboccato, fresco, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo:17,0 g/l. 

 2. Per le caratteristiche al consumo delle tipologie derivate da due 
varietà, si fa riferimento ai parametri descritti per le tipologie monova-
rietali e, in particolare, alla varietà presente in maggiore quantità fermo 
restando che nel caso di combinazioni con il vitigno Zibibbo le spiccate 
peculiarità aromatiche di tale varietà potranno prevalere sulle caratteri-
stiche della varietà in combinazione. 

 3. In relazione alla conservazione in recipienti di legno, il sapore 
dei vini può rilevare sentore di legno. 

 Art. 7. 

  Etichettatura e presentazione  

 1. Nella etichettatura e presentazione dei vini di cui all’art. 1 è 
vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste 
dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi «fine», «scelto», 
«selezionato» e similari. È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che 
facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, marchi privati, non aventi 
significato laudativo e non idonei a trarre in inganno il consumatore. 

 2. È consentito l’uso di indicazioni toponomastiche aggiuntive che 
facciano riferimento alle vigne dalle quali effettivamente provengono le 
uve da cui il vino così qualificato alle condizioni di cui alla normativa 
vigente. 

 3. Nell’etichettatura e presentazione delle tipologie dei vini «Sici-
lia» Zibibbo e «Sicilia» Zibibbo spumante è vietato utilizzare i sinonimi 
ufficialmente riconosciuti per il predetto vitigno Zibibbo. 

 4. Nella presentazione e designazione dei vini di cui all’art. 1, 
con l’esclusione delle tipologie spumante, è obbligatoria l’indicazione 
dell’annata di produzione delle uve. 

 5. La denominazione «Sicilia» può essere utilizzata quale unità ge-
ografica più grande per i vini DOP della Regione Siciliana, purché l’uti-
lizzo sia espressamente previsto dai rispettivi disciplinari di produzione. 

 6. Nella designazione dei vini a denominazione di origine con-
trollata «Sicilia» è consentito l’uso delle unità geografiche aggiuntive 
indicate nell’allegato A «elenco positivo» ai sensi della normativa vi-
gente. Il nome dell’unità geografica, comunale o sovracomunale, deve 
sempre essere riportato immediatamente al di sotto del nome della de-
nominazione di origine controllata «Sicilia» e al di sotto della menzio-
ne specifica tradizionale denominazione di origine controllata oppure 
l’espressione dell’Unione europea denominazione di origine protetta e 
figurare in caratteri più piccoli che devono avere lo stesso font (tipo di 
carattere), stile, spaziatura, evidenza, colore e intensità colorimetrica del 
nome della denominazione di origine controllata «Sicilia». 

 Art. 8. 

  Confezionamento  

 1. I vini della denominazione di origine controllata «Sicilia» devo-
no essere immessi al consumo in recipienti in vetro del volume nomina-
le massimo di 3 litri. Da questa limitazione sono escluse le bottiglie di 
forma tradizionale bordolese o borgognotta e renana, fino alla capacità 
massima di 18 litri. 

 2. Per i vini a denominazione di origine controllata «Sicilia», a 
esclusione della tipologia riserva, vendemmia tardiva, superiore, passi-
to, vigna e spumante, è consentito l’uso di contenitori idonei a venire al 
contatto con gli alimenti, non inferiori a due litri e non superiori a 6 litri. 

 3. Sono ammesse tutte le chiusure consentite dalle vigenti leggi, 
escluso il tappo a corona. 
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 Art. 9. 

  Legame con l’ambiente geografico  

   A)   Informazioni sulla zona geografica 
 1) Fattori naturali rilevanti per il legame 
 La zona geografica delimitata comprende l’intero territorio ammi-

nistrativo della Regione Sicilia. L’orografia mostra dei contrasti netti 
tra la porzione settentrionale, prevalentemente montuosa, quella centro-
meridionale e sud-occidentale, essenzialmente collinare; quella tipica 
di altopiano, presente nella zona sud-orientale e quella vulcanica nella 
Sicilia orientale. Le zone pianeggianti si concentrano maggiormente 
nelle aree costiere. 

 La rete idrografica è molto complessa; numerosi sono i corsi d’ac-
qua a regime torrentizio e molti a corso breve e rapido; le valli fluviali 
sono per lo più strette ed approfondite nella zona montuosa, sensibil-
mente più aperte nella zona collinare. 

  Le formazioni litologiche siciliane possono essere assemblate nei 
seguenti complessi:  

 complesso clastico di deposizione continentale; 
 complesso vulcanico (Etna e vulcaniti antiche degli Iblei); 
 complesso sabbioso-calcarenitico plio-pleistocenico; 
 complesso argilloso-marnoso comprendente tutte le formazioni 

prevalentemente argillose presenti nel territorio siciliano; 
 complesso evaporitico comprendente i tipi litologici della for-

mazione gessoso-solfifera del Miocene superiore; 
 complesso conglomeratico-arenaceo; 
 complesso arenaceo-argilloso-calcareo comprendente tutte le 

varie formazioni a prevalente componente arenacea, diffuse nella Sici-
lia settentrionale; 

 complesso carbonatico comprendente parte dei Peloritani e la 
serie calcarea degli Iblei; 

 complesso filladico e scistoso cristallino (nella catena 
peloritana). 

  Per quanto riguarda il clima, si possono distinguere quattro am-
bienti climatici primari:  

 ambiente costiero: clima mite con temperatura media annua in-
torno a 18° C, piovosità media annua di 400-500 mm (Province di Tra-
pani, Palermo e Agrigento); ridotta o quasi assenza di pioggia durante la 
stagione calda. Nel litorale compreso tra Cefalù e Messina la piovosità 
media annua è di 800 mm, mentre in quello dell’alto Ionio arriva anche 
a 900 mm; 

 ambiente area Etna: il clima è umido, specie sul versante setten-
trionale dove le piogge raggiungono i 600-800 mm, nella fascia bassa, 
fino a superare i 1200 mm alle maggiori altitudini. Il versante orientale 
è più piovoso di quello occidentale. La temperatura media annua risente 
dell’esposizione dei versanti e dell’altimetria, infatti il versante orienta-
le è più caldo mentre quello settentrionale rimane il più freddo e danno 
origine ad ambienti rispettivamente più precoci o più tardivi. Il versante 
sud-occidentale è quello più asciutto; 

 ambiente delle catene montuose (Peloritani, Nebrodi, Madonie 
e Sicani): la piovosità media annua può arrivare a 1000 mm ed oltre. La 
temperatura media minima si approssima a 0° C e la media massima 
intorno a 25° C; 

 ambiente della Sicilia interna e dell’Altopiano Ibleo: la tempe-
ratura media annua è superiore a 15° C e quella media delle massime 
in estate arriva a 29° C; la piovosità annua è limitata anche a 400 mm, 
pertanto, nella Sicilia interna bassa collina (Province di Trapani, Pa-
lermo, Agrigento e Caltanissetta) il clima è caldo e arido, nella media 
collina del palermitano si hanno valori di pioggia pari a 600-700 mm e 
nell’Altopiano Ibleo anche 800 mm. 

 2) Fattori umani rilevanti per il legame 
 La Sicilia è una delle regioni di più antica tradizione viticola come 

dimostrano i numerosi reperti archeologici (ampeloliti fossili, anfore ad 
uso vinario, monete con figurazioni dionisiache e uvicole) e le molte-
plici fonti letterarie greche e latine che fanno riferimento ai rinomati 
vini siciliani. 

 Sin dall’epoca dei Fenici (IX-IV secolo a.C.) il commercio di olio 
e vino è testimoniato dalla presenza di anfore utilizzate per il trasporto 
e da altre tipologie di ceramiche, quali le brocche bilobate e le cop-
pe carenate, che costituivano i «servizi» normalmente impiegati per il 

consumo di vino. Le recenti ricerche archeologiche dimostrano, inoltre, 
che i Fenici si occuparono anche di attività agro-pastorali, oltre che di 
commercializzazione (M. Botto 2001). 

 Grande splendore i vigneti ebbero durante la colonizzazione dei 
Greci (VIII-III secolo a.C.), che introdussero alcuni vitigni come il Gre-
canico, giunto sino ai nostri giorni. Si ritrovano raffigurazioni di scene 
viticole sulle monete a testimonianza della sviluppata attività economi-
ca della regione legata alla produzione vinaria. 

 Durante il dominio dei Romani (III secolo a.C.-V secolo d.C.), in 
particolare in età cesarea nella Gallia è attestata la presenza di vino sici-
liano. Plinio citava il Mamertino del messinese, quando Cesare brindò 
alla festa per il suo trionfo al terzo consolato. 

 Durante il declino dei Romani, in Sicilia si afferma la classe dei 
grandi proprietari terrieri, come è attestato dalla presenza di grandi ville 
rustiche come quella del Casale di Piazza Armerina, nei cui mosaici 
sono rappresentate scene di vendemmia, a testimonianza della coltiva-
zione dei vigneti nel territorio. 

 Successivamente, le continue invasioni dei barbari nelle campagne 
portarono all’abbandono delle stesse, per cui la coltivazione della vite 
cadde in declino. 

 Nonostante il Corano facesse divieto di assumere alcolici, duran-
te il dominio dei Musulmani (827- 1061) venivano coltivate le uve da 
mensa e fu introdotto a Pantelleria il vitigno «Zebib» (oggi Zibibbo o 
Moscato di Alessandria), tratto dal Capo Zebib in Africa di fronte l’isola 
di Pantelleria (B. Pastena 1970). La vite e l’ulivo ripresero la loro espan-
sione durante il periodo della dominazione dei Normanni; in seguito, 
durante il periodo della dominazione degli Aragonesi, il vino siciliano 
raggiunse grande rinomanza, attestata dalla costituzione di numerose 
società di vendita di vino, come riferisce il Cougnet nella sua «   Historiae 
de la table   ». 

 Durante la dominazione degli Spagnoli (1512-1713), nei territori 
interni aumentarono i vigneti, gli oliveti e i mandorleti e, dove abbon-
dava l’acqua anche i giardini e le coltivazioni di ortaggi. Nel cinque-
cento, Tommaso Fazello, nel suo «   De rebus Siculis   », cita come zone 
assai vitate il territorio di Aci, il contado di Messina, la pianura ai piedi 
dell’Etna, la Val di Mazara e la piana di Palermo. Bacci, nel suo celebre 
«   Naturali     vinorum historia   », cita i vigneti alle falde del Monte Erice, 
quelli del territorio di Palermo e dell’isola di Lipari, sparsa di fecondi 
colli. L’importanza della produzione vitivinicola in questo periodo vie-
ne attestata dalla costituzione delle maestranze dei bottai a Salemi nel 
1683 e di quella di Palermo. 

 Durante il successivo dominio dei Piemontesi e degli Austriaci 
la viticolture visse un periodo di crisi dalla quale si risollevò in epoca 
Borbonica, come attesta il viaggiatore lucchese G.A. Arnolfini, nel suo 
«Giornale di viaggio» del 1776, dove parla del vino siciliano che si pro-
duce in abbondanza in tutte le parti dell’isola. Il commerciante inglese 
John Woodhouse apre uno stabilimento vinicolo a Marsala, sviluppando 
il commercio dei vini Marsala con l’Inghilterra; Anche Benjamin Ing-
ham apre diversi stabilimenti a Marsala e Mazara; ma ad esaltare lo 
sviluppo del commercio del Marsala contribuì in maniera preponderante 
la fondazione di uno stabilimento da parte dell’imprenditore Vincenzo 
Florio. 

 Nel 1862, Garibaldi tornò in Sicilia e visitò lo stabilimento Florio, 
bevve e lodò il Marsala dolce che da allora in poi fu denominato «Ga-
ribaldi dolce». 

 Nella seconda metà dell’Ottocento, l’invasione della fillossera di-
strugge gran parte dei vigneti dell’isola e la vite viene soppiantata da 
altre colture. 

 Agli inizi del XX secolo si diffuse la tecnica dell’innesto su vite 
americana resistente alla fillossera e la vite cominciò nuovamente a 
verdeggiare. 

 La crisi economica conseguente alla fillossera e la guerra commer-
ciale con la Francia segnarono la fine della produzione dei vini ad alta 
gradazione ed ad intenso colore, che venivano esportati in Francia come 
vini da taglio, ed aumentò la produzione dei vini da pasto a più modera-
to tenore alcolico, profumati e freschi. 

 È verso la fine degli anni ‘80 ed i primi anni ‘90 che si può indicare 
l’inizio della moderna storia del vino siciliano. Si assoda la capacità 
della Sicilia a produrre vini bianchi di qualità sia con vitigni autoctoni 
come Inzolia, Catarratto, Grillo, sia con vitigni alloctoni, come lo Char-
donnay, Muller Turgau e Sauvignon. Negli anni novanta inizia la spe-
rimentazione e la produzione di vini rossi di alta qualità con il vitigno 
autoctono Nero d’Avola e gli alloctoni Cabernet, Merlot, Syrah, Petit 
Verdot e Pinot nero. 
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  Il protagonista indiscusso di tale nuovo corso è il Nero d’Avola, 
che anche in assemblaggio con altri vitigni internazionali riesce a carat-
terizzare e a marcare il vino stesso, non solo per l’aspetto cromatico, ma 
soprattutto perché conferisce al vino una tipicità riconducibile ai sapori 
mediterranei. L’incidenza dei fattori umani, nel corso della storia, è in 
particolare riferita alla puntuale definizione dei seguenti aspetti tecnico 
produttivi, che costituiscono parte integrante del vigente disciplinare di 
produzione:  

 base ampelografica dei vigneti: i vitigni idonei alla produzione 
dei vini in questione, sono quelli tradizionalmente coltivati nell’area ge-
ografica considerata; 

 le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i sistemi di potatura 
che, anche per i nuovi impianti, sono quelli tradizionali e tali da perse-
guire la migliore e razionale disposizione sulla superficie delle viti, sia 
per agevolare l’esecuzione delle operazioni colturali, sia per consentire 
la razionale gestione della chioma, permettendo di ottenere una adegua-
ta superficie fogliare ben esposta e di contenere le rese di produzione di 
vino entro i limiti fissati dal disciplinare; 

 le pratiche relative all’elaborazione dei vini, sono quelle tra-
dizionalmente consolidate in zona per la vinificazione in bianco ed in 
rosso dei vini tranquilli, quest’ultima adeguatamente differenziate per la 
tipologia di base e la tipologia riserva, riferita quest’ultima a vini rossi 
maggiormente strutturati, la cui elaborazione comporta un periodo di 
invecchiamento non inferiore ai due anni. Così come tradizionali sono 
le pratiche di elaborazione per la produzione dei vini spumanti e quelle 
relative all’appassimento delle uve ed alla vinificazione ed affinamento 
della tipologia vendemmia tardiva. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 I vini di cui al presente disciplinare presentano, dal punto di vista 
analitico ed organolettico, caratteristiche molto evidenti e peculiari, de-
scritte all’art. 6, che ne permettono una chiara individuazione e tipiciz-
zazione legata all’ambiente geografico. 

 In particolare tutti i vini presentano caratteristiche chimico-fisiche 
equilibrate che contribuiscono al loro equilibrio gustativo; in tutte le 
tipologie si riscontrano aromi gradevoli, armonici, caratteristici ed ele-
ganti, con eventuali note fruttate, floreali e vegetali tipici dei vitigni di 
partenza. 

   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla lettera 
  A)   e quelli di cui alla lettera   B)  . 

 L’orografia prevalentemente collinare del territorio di produzione, 
l’esposizione dei vigneti e l’ubicazione degli stessi in zone particolar-
mente vocate alla coltivazione della vite, concorrono a determinare un 
ambiente adeguatamente ventilato e luminoso, favorevole ad una otti-
male svolgimento delle funzioni vegeto-produttive della pianta. 

 Nella scelta delle aree di produzione vengono privilegiati i terreni 
con buona esposizione adatti ad una viticoltura di qualità. 

 Anche il clima dell’area di produzione concorre alla produzione di 
vini di qualità. 

 La millenaria storia vitivinicola di questo territorio, dalla preistoria 
fino ai giorni nostri, attestata da numerosi documenti, è la generale e 
fondamentale prova della stretta connessione ed interazione esistente 
tra i fattori umani e la qualità e le peculiari caratteristiche dei vini della 
DOC «Sicilia». Ovvero è la testimonianza di come l’intervento dell’uo-
mo nel particolare territorio abbia, nel corso dei secoli, tramandato le 
tradizionali tecniche di coltivazione della vite ed enologiche, le quali 
nell’epoca moderna e contemporanea sono state migliorate ed affinate, 
grazie all’indiscusso progresso scientifico e tecnologico, fino ad ottene-
re i rinomati vini «Sicilia», le cui peculiari caratteristiche sono descritte 
all’art. 6 del disciplinare. 

 Art. 10. 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

 L’organismo delegato, designato dal Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste ad effettuare la verifica an-
nuale del rispetto del presente disciplinare di produzione, ai sensi della 
normativa vigente, è indicato nell’apposito elenco pubblicato sul sito 
internet del Ministero - sezione Controlli.   

    ALLEGATO  A 

     ELENCO UNITÀ GEOGRAFICHE AGGIUNTIVE 

 SALEMI 
 Salemi comprende l’intero territorio amministrativo del Comune 

di Salemi in Provincia di Trapani.   
  

  ALLEGATO 2

     DOCUMENTO UNICO 

 Denominazione/denominazioni 
 Sicilia 

  Tipo di indicazione geografica:  
 DOP - Denominazione di origine protetta 

 Categorie di prodotti vitivinicoli 
 1. Vino 
 4. Vino spumante 
 5. Vino spumante di qualità 
 6. Vino spumante di qualità del tipo aromatico 
 15. Vino ottenuto da uve appassite 
 16. Vino di uve stramature 

 .1 Codice della nomenclatura combinata 
 22 - Bevande, liquidi alcolici ed aceti 

 2204 - Vini di uve fresche, compresi i vini arricchiti d’alcole; mosti 
di uva, diversi da quelli della voce 2009. 

  Descrizione dei vini:  
 1. «Sicilia» Bianco superiore, Inzolia superiore, Grillo superio-

re, Chardonnay superiore, Catarratto superiore, Grecanico superio-
re, Muller Thurgau, Sauvignon, Sauvignon riserva, Moscato Bianco, 
Vermentino. 

 Breve descrizione testuale 
 Colore: giallo paglierino più o meno intenso, talvolta con riflessi 

dorati o eventuali riflessi verdolini; 
 Odore: fine, elegante, delicato, intenso, caratteristico, fruttato, 

aromatico, persistente; 
 Sapore: secco, equilibrato, caratteristico, asciutto, armonico, 

pieno, gradevole, fresco, di medio corpo. 
 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 17,00 g/l. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Acidità totale minima: 4,5 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico. 
 2. «Sicilia» Bianco, Bianco riserva, Inzolia, Inzolia riserva, Grillo, 

Grillo riserva, Chardonnay, Chardonnay riserva, Catarratto, Catarratto 
riserva, Carricante, Grecanico, Grecanico riserva, Fiano, Fiano riserva, 
Damaschino, Viogner, Viogner riserva, Pinot Grigio, Zibibbo. 

 Breve descrizione testuale 
 Colore: dal giallo paglierino al dorato più o meno intenso, con 

eventuali riflessi verdolini; per il Pinot grigio il colore può anche essere 
talvolta anche rosato più o meno intenso o ramato; 

 Odore: fine, elegante, gradevole, intenso, caratteristico, fruttato, 
talvolta con lieve sentore floreale, aromatico, persistente; 

 Sapore: dal secco all’abboccato, equilibrato, caratteristico, sa-
pido, armonico, pieno, gradevole, fresco, di media struttura, intenso, di 
medio corpo. 

 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 16,00 g/l. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE. 

 Caratteristiche analitiche generali 
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 Acidità totale minima: 4,5 in grammi per litro espresso in acido 
tartarico. 

 3. «Sicilia» Bianco vendemmia tardiva, Bianco passito, Inzolia 
vendemmia tardiva, Grillo vendemmia tardiva, Grillo passito, Chardon-
nay vendemmia tardiva, Chardonnay passito. 

 Breve descrizione testuale 
 Colore: dal giallo paglierino al dorato più o meno intenso, a 

volte con striature ambrate quando ottenuto con macerazione delle uve 
sulle bucce. 

 Odore: caratteristico, delicato, a volte floreale persistente, 
aromatico. 

 Sapore: dal secco al dolce, armonico caratteristico a volte con 
spiccata sensazione alcolica e/o retrogusto ammandorlato. 

 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00 vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 20,00 g/l. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol ): 11. 
 Acidità totale minima: 4 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico. 
 4. «Sicilia» Catarratto vendemmia tardiva, Catarratto passito, Gre-

canico vendemmia tardiva, Moscato Bianco vendemmia tardiva, Mo-
scato Bianco passito. 

 Breve descrizione testuale 
 Colore: dal giallo paglierino al dorato più o meno intenso, a 

volte con striature ambrate quando ottenuto con macerazione delle uve 
sulle bucce. 

 Odore: caratteristico, delicato, a volte floreale persistente, 
aromatico. 

 Sapore: dal secco al dolce, armonico caratteristico a volte con 
spiccata sensazione alcolica e/o retrogusto ammandorlato. 

 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00 vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 20,00 g/l. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol ): 11. 
 Acidità totale minima: 4 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico. 
 5. «Sicilia» Rosso, Rosso riserva, Nero d’Avola, Nero d’Avola ri-

serva, Perricone, Nerello Cappuccio, Frappato, Nerello Mascalese, Ca-
bernet franc, Merlot, Merlot riserva, Cabernet sauvignon. 

 Breve descrizione testuale 
 Colore: rosso rubino più o meno intenso, talvolta con riflessi 

violacei, tendente al granato con l’invecchiamento. 
 Odore: gradevole, fine, delicato, caratteristico, fruttato, talvolta 

speziato, floreale, con note vegetali; intenso, elegante, persistente. 
 Sapore: dal secco all’abboccato, armonico, corposo, equilibrato 

leggermente tannico, fresco, intenso, caratteristico. 
 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00 vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 21,00 g/l. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Acidità totale minima: 4 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico. 
 6. «Sicilia» Cabernet sauvignon riserva, Syrah, Syrah riserva, Pi-

not Nero, Pinot Nero riserva, Nocera, Mondeuse, Carignano, Alicante, 
Petit Verdot, Petit Verdot riserva, Sangiovese. 

 Breve descrizione testuale 
 Colore: rosso rubino più o meno intenso, talvolta con riflessi 

violacei, tendente al granato con l’invecchiamento. 
 Odore: gradevole, fine, delicato, caratteristico, fruttato, talvolta 

speziato, floreale, con note vegetali; intenso, elegante, persistente. 
 Sapore: dal secco all’abboccato, armonico, corposo, equilibrato 

leggermente tannico, fresco, intenso, caratteristico. 
 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00 vol. 

 Estratto non riduttore minimo: 21,00 g/l. 
 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-

glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE. 
 Caratteristiche analitiche generali 

 Acidità totale minima: 4 in grammi per litro espresso in acido 
tartarico. 

 7. «Sicilia» Rosso vendemmia tardiva, Rosso passito, Nero d’Avo-
la vendemmia tardiva, Nero d’Avola passito, Perricone vendemmia tar-
diva, Syrah vendemmia tardiva, Syrah passito. 

 Breve descrizione testuale 
 Colore: rosso rubino, tendente al granato con l’invecchiamento. 
 Odore: caratteristico, delicato, persistente. 
 Sapore: dal dolce al secco, tipico, armonico. 
 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00 vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 24,00 g/l. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol ): 11. 
 Acidità totale minima: 4 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico. 
 8. «Sicilia» Rosato, Nero d’Avola rosato, Perricone rosato, Frap-

pato rosato, Nerello Mascalese rosato, Cabernet Franc rosato, Merlot 
rosato, Cabernet Sauvignon rosato, Syrah rosato, Pinot Nero rosato, 
Sangiovese rosato. 

 Breve descrizione testuale 
 Colore: da rosa tenue a rosato più o meno intenso. 
 Odore: fine, elegante, delicato, caratteristico. 
 Sapore: dal secco all’abboccato, armonico, equilibrato, fresco. 
 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00 vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 17,00 g/l. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Acidità totale minima: 4,5 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico. 
 9. «Sicilia» Spumante Bianco metodo classico, Spumante Rosato 

o Rosè metodo classico. 
 Breve descrizione testuale 

 Spuma: fine, persistente. 
 Colore: paglierino più o meno intenso o rosa più o meno intenso. 
 Profumo: bouchet proprio della fermentazione in bottiglia, gen-

tile, ampio e persistente. 
 Sapore: sapido, di buona struttura, fresco, armonico, da brut na-

ture a extra dry. 
 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00 vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 15,00 g/l. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Acidità totale minima: 5 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico. 
 10. «Sicilia» Spumante Bianco, Spumante Rosato, Grillo Spuman-

te, Chardonnay Spumante, Catarratto Spumante, Carricante Spuman-
te, Grecanico Spumante, Pinot Grigio Spumante, Nero d’Avola Spu-
mante, Frappato Spumante, Nerello Mascalese Spumante, Pinot Nero 
Spumante. 

 Breve descrizione testuale 
 Spuma: fine, persistente. 
 Colore: giallo paglierino più o meno intenso o dal giallo paglie-

rino al rosa più o meno intensi. 
 Odore: caratteristico, fine, delicato, fruttato. 
 Sapore: fresco, armonico, da brut nature a extra dry. 
 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 15,00 g/l. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE. 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1816-8-2025

 Caratteristiche analitiche generali 
 Acidità totale minima: 5 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico. 
 11. «Sicilia» Moscato Bianco Spumante, Zibibbo Spumante. 
 Breve descrizione testuale 

 Spuma: fine, persistente. 
 Colore: dal giallo verdolino al giallo paglierino. 
 Odore: caratteristico, fine. 
 Sapore: dolce, fresco, armonico, gradevole. 
 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 15,00 g/l. 

 Gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante gri-
glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’UE. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol ): 6. 
 Acidità totale minima: 5 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico. 
 Pratiche di vinificazione 

 .2 Pratiche enologiche specifiche 
 1. Metodi di spumantizzazione 

 Pratica enologica specifica 
 La tipologia spumante deve essere ottenuta esclusivamente a 

fermentazione naturale con il metodo charmat o con il metodo classi-
co della rifermentazione in bottiglia, quest’ultimo solo per le tipologie 
Bianco e Rosato o Rosè. 

 2. Appassimento delle uve 
 Pratica enologica specifica 
 Le tipologie vendemmia tardiva e passito devono essere ottenute 

con l’appassimento delle uve sulla pianta, o, dopo la raccolta, su stuoie, 
graticci, cassette o appositi contenitori in ambienti idonei e può essere 
condotto con l’ausilio di impianti di condizionamento ambientale pur-
ché operanti a temperature analoghe a quelle riscontrabili nel corso dei 
processi tradizionali di appassimento escludendo qualsiasi sistema di 
deumidificazione operante con l’ausilio del calore. 

  .3 Rese massime:  
 1. Bianco, Bianco riserva, Spumante bianco, Inzolia, Inzolia 

riserva, Chardonnay, Chardonnay riserva, Chardonnay spumante, Ca-
tarrato, Catarrato riserva, Catarrato spumante, Carricante, Carricante 
spumante 

 13000 chilogrammi di uve per ettaro 
 2. Grecanico, Grecanico riserva, Grecanico spumante, Fiano, 

Fiano riserva, Damaschino, Viogner, Viogner riserva, Muller Thurgau, 
Sauvignon, Sauvignon riserva, Pinot Grigio, Pinot Grigio spumante, 
Vermentino 

 13000 chilogrammi di uve per ettaro 
 3. Grillo, Grillo riserva, Grillo spumante, Nero d’Avola, Nero 

d’Avola rosato, Nero d’Avola riserva, Nero d’Avola spumante 
 14000 chilogrammi di uve per ettaro 

 4. Moscato Bianco, Moscato Bianco spumante, Zibibbo, Zibib-
bo spumante 

 13000 chilogrammi di uve per ettaro 
 5. Frappato spumante, Nerello Mascalese spumante, Pinot nero 

spumante 
 13000 chilogrammi di uve per ettaro 

 6. Bianco superiore, Inzolia superiore, Grillo superiore, Char-
donnay superiore, Catarratto superiore, Grecanico superiore 

 10000 chilogrammi di uve per ettaro 
 7. Rosso, Rosso riserva, Rosato, Spumante rosato, Perricone, 

Perricone rosato, Nerello Cappuccio, Frappato, Frappato rosato, Nerel-
lo Mascalese, Nerello Mascalese rosato, Cabernet franc, Cabernet franc 
rosato, Merlot, Merlot rosato, Merlot riserva 

 12000 chilogrammi di uve per ettaro 
 8. Cabernet sauvignon, Cabernet sauvignon rosato, Cabernet 

sauvignon riserva, Syrah, Syrah rosato, Syrah riserva, Pinot nero, Pinot 
nero rosato, Pinot nero riserva, Nocera, Mondeuse, Carignano, Alicante, 
Petit Verdot, Petit Verdot riserva, Sangiovese, Sangiovese rosato 

 12000 chilogrammi di uve per ettaro 

 9. Bianco vendemmia tardiva, Rosso vendemmia tardiva, In-
zolia vendemmia tardiva, Grillo vendemmia tardiva, Chardonnay ven-
demmia tardiva, Catarratto vendemmia tardiva 

 8000 chilogrammi di uve per ettaro 
 10. Grecanico vendemmia tardiva, Moscato Bianco vendemmia 

tardiva, Nero d’Avola vendemmia tardiva, Perricone vendemmia tardi-
va, Syrah vendemmia tardiva 

 8000 chilogrammi di uve per ettaro 
 11. Bianco passito, Rosso passito, Grillo passito, Chardonnay 

passito, Catarratto passito, Moscato Bianco passito, Nero d’Avola pas-
sito, Syrah passito 

 8000 chilogrammi di uve per ettaro 

 Zona geografica delimitata 
 L’intero territorio amministrativo della Regione Sicilia. 

 Varietà di uve da vino 
 Alicante N. 
 Alicante N. - Gamay 
 Ansonica B. - Inzolia 
 Cabernet franc N. - Cabernet 
 Cabernet sauvignon N. - Cabernet 
 Calabrese N. - Nero d’Avola N. 
 Carignano N. 
 Carricante B. 
 Catarratto bianco comune B. - Catarratto 
 Catarratto bianco lucido B. - Catarratto 
 Chardonnay B. 
 Damaschino B. 
 Fiano B. 
 Frappato N. 
 Frappato N. - Frappato d’Italia 
 Grecanico dorato B. - Grecanico 
 Grillo B. 
 Merlot N. 
 Mondeuse N. 
 Moscato bianco B. - Moscato 
 Moscato bianco B. - Moscato reale 
 Müller thurgau B. 
 Müller thurgau B. - Riesling x Sylvaner 
 Nerello cappuccio N. 
 Nerello cappuccio N. - Nerello mantellato 
 Nerello mascalese N. 
 Nocera N. Perricone N. 
 Perricone N. - Pignatello 
 Petit verdot N 
 Pinot grigio - Pinot 
 Pinot nero N. - Pinot 
 Sangiovese N. 
 Sauvignon B. 
 Sauvignon B. - Sauvignon blanc 
 Syrah N. 
 Syrah N. - Shiraz 
 Vermentino B. 
 Viogner B. 
 Zibibbo B. 
 Zibibbo B. - Moscatellone 

 Descrizione del legame/dei legami 
 .4   A)   Informazioni sulla zona geografica 
 1) Fattori naturali rilevanti per il legame 
 La zona geografica delimitata comprende l’intero territorio ammi-

nistrativo della Regione Sicilia. L’orografia mostra dei contrasti netti 
tra la porzione settentrionale, prevalentemente montuosa, quella centro-
meridionale e sud-occidentale, essenzialmente collinare; quella tipica 
di altopiano, presente nella zona sud-orientale e quella vulcanica nella 
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Sicilia orientale. Le zone pianeggianti si concentrano maggiormente 
nelle aree costiere. 

 La rete idrografica è molto complessa; numerosi sono i corsi d’ac-
qua a regime torrentizio e molti a corso breve e rapido; le valli fluviali 
sono per lo più strette ed approfondite nella zona montuosa, sensibil-
mente più aperte nella zona collinare. 

  Le formazioni litologiche siciliane possono essere assemblate nei 
seguenti complessi:  

 complesso clastico di deposizione continentale; 
 complesso vulcanico (Etna e vulcaniti antiche degli Iblei); 
 complesso sabbioso-calcarenitico plio-pleistocenico; 
 complesso argilloso-marnoso comprendente tutte le formazioni 

prevalentemente argillose presenti nel territorio siciliano; 
 complesso evaporitico comprendente i tipi litologici della For-

mazione Gessoso-Solfifera del Miocene Superiore; 
 complesso conglomeratico-arenaceo; 
 complesso arenaceo-argilloso-calcareo comprendente tutte le 

varie formazioni a prevalente componente arenacea, diffuse nella Sici-
lia settentrionale; 

 complesso carbonatico comprendente parte dei Peloritani e la 
serie calcarea degli Iblei; Complesso filladico e scistoso cristallino (nel-
la catena peloritana). 

  Per quanto riguarda il clima, si possono distinguere quattro am-
bienti climatici primari:  

 ambiente costiero: clima mite con temperatura media annua in-
torno a 18° C, piovosità media annua di 400-500 mm (Province di Tra-
pani, Palermo e Agrigento); ridotta o quasi assenza di pioggia durante la 
stagione calda. Nel litorale compreso tra Cefalù e Messina la piovosità 
media annua è di 800 mm, mentre in quello dell’alto Ionio arriva anche 
a 900 mm; 

 ambiente area Etna: il clima è umido, specie sul versante setten-
trionale dove le piogge raggiungono i 600-800 mm, nella fascia bassa, 
fino a superare i 1200 mm alle maggiori altitudini. Il versante orientale 
è più piovoso di quello occidentale. La temperatura media annua risente 
dell’esposizione dei versanti e dell’altimetria, infatti il versante orienta-
le è più caldo mentre quello settentrionale rimane il più freddo e danno 
origine ad ambienti rispettivamente più precoci o più tardivi. Il versante 
sud-occidentale è quello più asciutto; 

 ambiente delle catene montuose (Peloritani, Nebrodi, Madonie 
e Sicani): la piovosità media annua può arrivare a 1000 mm ed oltre. La 
temperatura media minima si approssima a 0° C e la media massima 
intorno a 25° C; 

 ambiente della Sicilia interna e dell’Altopiano Ibleo: la tempe-
ratura media annua è superiore a 15° C e quella media delle massime 
in estate arriva a 29° C; la piovosità annua è limitata anche a 400 mm, 
pertanto, nella Sicilia interna bassa collina (Province di Trapani, Pa-
lermo, Agrigento e Caltanissetta) il clima è caldo e arido, nella media 
collina del palermitano si hanno valori di pioggia pari a 600-700 mm e 
nell’Altopiano Ibleo anche 800 mm. 

 2) Fattori umani rilevanti per il legame 
 La Sicilia è una delle regioni di più antica tradizione viticola come 

dimostrano i numerosi reperti archeologici (ampeloliti fossili, anfore ad 
uso vinario, monete con figurazioni dionisiache e uvicole) e le molte-
plici fonti letterarie greche e latine che fanno riferimento ai rinomati 
vini siciliani. 

 Sin dall’epoca dei Fenici (IX-IV secolo a.C.) il commercio di olio 
e vino è testimoniato dalla presenza di anfore utilizzate per il trasporto 
e da altre tipologie di ceramiche, quali le brocche bilobate e le cop-
pe carenate, che costituivano i «servizi» normalmente impiegati per il 
consumo di vino. Le recenti ricerche archeologiche dimostrano, inoltre, 
che i Fenici si occuparono anche di attività agro-pastorali, oltre che di 
commercializzazione (M. Botto 2001). 

 Grande splendore i vigneti ebbero durante la colonizzazione dei 
Greci (VIII-III secolo a.C.), che introdussero alcuni vitigni come il Gre-
canico, giunto sino ai nostri giorni. Si ritrovano raffigurazioni di scene 
viticole sulle monete a testimonianza della sviluppata attività economi-
ca della regione legata alla produzione vinaria. 

 Durante il dominio dei Romani (III secolo a.C.-V secolo d.C.), in 
particolare in età cesarea nella Gallia è attestata la presenza di vino sici-
liano. Plinio citava il Mamertino del messinese, quando Cesare brindò 
alla festa per il suo trionfo al terzo consolato. 

 Durante il declino dei Romani, in Sicilia si afferma la classe dei 
grandi proprietari terrieri, come è attestato dalla presenza di grandi ville 
rustiche come quella del Casale di Piazza Armerina, nei cui mosaici 

sono rappresentate scene di vendemmia, a testimonianza della coltiva-
zione dei vigneti nel territorio. 

 Successivamente, le continue invasioni dei barbari nelle campagne 
portarono all’abbandono delle stesse, per cui la coltivazione della vite 
cadde in declino. 

 Nonostante il Corano facesse divieto di assumere alcolici, duran-
te il dominio dei Musulmani (827-1061) venivano coltivate le uve da 
mensa e fu introdotto a Pantelleria il vitigno «Zebib» (oggi Zibibbo o 
Moscato di Alessandria), tratto dal Capo Zebib in Africa di fronte l’isola 
di Pantelleria (B. Pastena 1970). 

 La vite e l’ulivo ripresero la loro espansione durante il periodo del-
la dominazione dei Normanni; in seguito, durante il periodo della domi-
nazione degli Aragonesi, il vino siciliano raggiunse grande rinomanza, 
attestata dalla costituzione di numerose società di vendita di vino, come 
riferisce il Cougnet nella sua «   Historiae de la table   ». 

 Durante la dominazione degli Spagnoli (1512-1713), nei territori 
interni aumentarono i vigneti, gli oliveti e i mandorleti e, dove abbon-
dava l’acqua anche i giardini e le coltivazioni di ortaggi. Nel cinque-
cento, Tommaso Fazello, nel suo «   De rebus Siculis   », cita come zone 
assai vitate il territorio di Aci, il contado di Messina, la pianura ai piedi 
dell’Etna, la Val di Mazara e la piana di Palermo. Bacci, nel suo celebre 
«   Naturali vinorum historia   », cita i vigneti alle falde del Monte Erice, 
quelli del territorio di Palermo e dell’isola di Lipari, sparsa di fecondi 
colli. L’importanza della produzione vitivinicola in questo periodo vie-
ne attestata dalla costituzione delle maestranze dei bottai a Salemi nel 
1683 e di quella di Palermo. 

 Durante il successivo dominio dei Piemontesi e degli Austriaci 
la viticolture visse un periodo di crisi dalla quale si risollevò in epoca 
Borbonica, come attesta il viaggiatore lucchese G.A. Arnolfini, nel suo 
«Giornale di viaggio» del 1776, dove parla del vino siciliano che si pro-
duce in abbondanza in tutte le parti dell’isola. Il commerciante inglese 
John Woodhouse apre uno stabilimento vinicolo a Marsala, sviluppando 
il commercio dei vini Marsala con l’Inghilterra; Anche Benjamin Ing-
ham apre diversi stabilimenti a Marsala e Mazara; ma ad esaltare lo 
sviluppo del commercio del Marsala contribuì in maniera preponderante 
la fondazione di uno stabilimento da parte dell’imprenditore Vincenzo 
Florio. 

 Nel 1862, Garibaldi tornò in Sicilia e visitò lo stabilimento Florio, 
bevve e lodò il Marsala dolce che da allora in poi fu denominato «Ga-
ribaldi dolce». 

 Nella seconda metà dell’Ottocento, l’invasione della fillossera di-
strugge gran parte dei vigneti dell’isola e la vite viene soppiantata da 
altre colture. 

 Agli inizi del XX secolo si diffuse la tecnica dell’innesto su vite 
americana resistente alla fillossera e la vite cominciò nuovamente a 
verdeggiare. 

 La crisi economica conseguente alla fillossera e la guerra commer-
ciale con la Francia segnarono la fine della produzione dei vini ad alta 
gradazione e ad intenso colore, che venivano esportati in Francia come 
vini da taglio, ed aumentò la produzione dei vini da pasto a più modera-
to tenore alcolico, profumati e freschi. 

 È verso la fine degli anni ‘80 ed i primi anni ‘90 che si può indicare 
l’inizio della moderna storia del vino siciliano. Si assoda la capacità 
della Sicilia a produrre vini bianchi di qualità sia con vitigni autoctoni 
come Inzolia, Catarratto, Grillo, sia con vitigni alloctoni, come lo Char-
donnay, Muller Turgau e Sauvignon. Negli anni novanta inizia la spe-
rimentazione e la produzione di vini rossi di alta qualità con il vitigno 
autoctono Nero d’Avola e gli alloctoni Cabernet, Merlot, Syrah, Petit 
Verdot e Pinot nero. 

 Il protagonista indiscusso di tale nuovo corso è il Nero d’Avola, 
che anche in assemblaggio con altri vitigni internazionali riesce a carat-
terizzare e a marcare il vino stesso, non solo per l’aspetto cromatico, ma 
soprattutto perché conferisce al vino una tipicità riconducibile ai sapori 
mediterranei. 

  L’incidenza dei fattori umani, nel corso della storia, è in particolare 
riferita alla puntuale definizione dei seguenti aspetti tecnico produttivi, 
che costituiscono parte integrante del vigente disciplinare di produzione:  

 base ampelografica dei vigneti: i vitigni idonei alla produzione 
dei vini in questione, sono quelli tradizionalmente coltivati nell’area ge-
ografica considerata; 

 le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i sistemi di potatura 
che, anche per i nuovi impianti, sono quelli tradizionali e tali da perse-
guire la migliore e razionale disposizione sulla superficie delle viti, sia 
per agevolare l’esecuzione delle operazioni colturali, sia per consentire 
la razionale gestione della chioma, permettendo di ottenere una adegua-
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ta superficie fogliare ben esposta e di contenere le rese di produzione di 
vino entro i limiti fissati dal disciplinare; 

 le pratiche relative all’elaborazione dei vini, sono quelle tra-
dizionalmente consolidate in zona per la vinificazione in bianco ed in 
rosso dei vini tranquilli, quest’ultima adeguatamente differenziate per la 
tipologia di base e la tipologia riserva, riferita quest’ultima a vini rossi 
maggiormente strutturati, la cui elaborazione comporta un periodo di 
invecchiamento non inferiore ai due anni. Così come tradizionali sono 
le pratiche di elaborazione per la produzione dei vini spumanti e quelle 
relative all’appassimento delle uve ed alla vinificazione ed affinamento 
della tipologia vendemmia tardiva. 

 .5   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico 

 I vini di cui al presente disciplinare presentano, dal punto di vista 
analitico ed organolettico, caratteristiche molto evidenti e peculiari, de-
scritte all’art. 6, che ne permettono una chiara individuazione e tipiciz-
zazione legata all’ambiente geografico. 

 In particolare tutti i vini presentano caratteristiche chimico-fisiche 
equilibrate che contribuiscono al loro equilibrio gustativo; in tutte le 
tipologie si riscontrano aromi gradevoli, armonici, caratteristici ed ele-
ganti, con eventuali note fruttate, floreali e vegetali tipici dei vitigni di 
partenza. 

 .6   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui 
alla lettera   A)   e quelli di cui alla lettera    B)  

 L’orografia prevalentemente collinare del territorio di produzione, 
l’esposizione dei vigneti e l’ubicazione degli stessi in zone particolar-
mente vocate alla coltivazione della vite, concorrono a determinare un 
ambiente adeguatamente ventilato e luminoso, favorevole ad una otti-
male svolgimento delle funzioni vegeto-produttive della pianta. 

 Nella scelta delle aree di produzione vengono privilegiati i terreni 
con buona esposizione adatti ad una viticoltura di qualità. 

 Anche il clima dell’area di produzione concorre alla produzione di 
vini di qualità. 

 La millenaria storia vitivinicola di questo territorio, dalla preistoria 
fino ai giorni nostri, attestata da numerosi documenti, è la generale e 
fondamentale prova della stretta connessione ed interazione esistente 
tra i fattori umani e la qualità e le peculiari caratteristiche dei vini della 
DOP «Sicilia». Ovvero è la testimonianza di come l’intervento dell’uo-
mo nel particolare territorio abbia, nel corso dei secoli, tramandato le 
tradizionali tecniche di coltivazione della vite ed enologiche, le quali 
nell’epoca moderna e contemporanea sono state migliorate ed affinate, 
grazie all’indiscusso progresso scientifico e tecnologico, fino ad ottene-
re i rinomati vini «Sicilia», le cui peculiari caratteristiche sono descritte 
all’art. 6 del disciplinare. 

 Ulteriori condizioni essenziali (confezionamento, etichettatura, altri 
requisiti) 

 Imbottigliamento nella zona geografica delimitata 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione nazionale. 
  Tipo di condizione supplementare:  

 imbottigliamento nella zona geografica delimitata. 
 Descrizione della condizione:. 

 l’imbottigliamento in zona è motivato per salvaguardare la qua-
lità e l’immagine dei vini DOP Sicilia, garantirne l’origine e assicurare 
l’efficacia e tempestività dei relativi controlli. Tuttavia, in conformità 
alla medesima normativa dell’UE e della specifica normativa naziona-
le, a salvaguardia dei diritti precostituiti, sono previste autorizzazioni 
individuali ai soggetti che tradizionalmente hanno effettuato l’imbot-
tigliamento al di fuori dell’area di produzione delimitata, assicurando 
comunque un elenco circoscritto delle ditte imbottigliatrici fuori zona. 

 Etichettatura - Indicazione varietà uva 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione nazionale. 
  Tipo di condizione supplementare:  

 disposizioni supplementari in materia di etichettatura. 
  Descrizione della condizione:  

 nell’etichettatura e presentazione delle tipologie dei vini «Sici-
lia» Zibibbo e «Sicilia» Zibibbo spumante è vietato utilizzare i sinonimi 
ufficialmente riconosciuti per il predetto vitigno «Zibibbo». 

 Confezionamento 

  Quadro di riferimento giuridico:  
 nella legislazione nazionale. 

  Tipo di condizione supplementare:  
 disposizioni supplementari in materia di etichettatura. 

  Descrizione della condizione:  
 i vini della DOP «Sicilia» devono essere immessi al consumo in 

recipienti in vetro del volume nominale max di 3 l. Da questa limitazio-
ne sono escluse le bottiglie di forma tradizionale bordolese, borgognotta 
e renana, che possono raggiungere la capacità max di 18 l. 

 Inoltre, ad esclusione delle tipologie riserva, vendemmia tardiva, 
superiore, passito, vigna e spumante, è consentito l’uso di contenitori 
idonei a venire al contatto con gli alimenti di capacità non inferiore a 2 l 
e non superiore a 6 l. 

 Sono ammessi sistemi di chiusura dei recipienti consentiti dalla 
vigente normativa dell’UE e nazionale, con l’esclusione del tappo a 
corona. 

 Etichettatura - Indicazione unità geografica più piccola 
  Quadro di riferimento giuridico:  

 nella legislazione unionale. 
  Tipo di condizione supplementare:  

 disposizioni supplementari in materia di etichettatura. 
  Descrizione della condizione:  

 è possibile l’utilizzo dell’Unità geografica aggiuntiva (UGA 
Salemi). La zona di produzione delle uve comprende l’intero territorio 
amministrativo del Comune di Salemi in Provincia di Trapani. 

 Link al disciplinare del prodotto 
 https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/

IDPagina/23111   

  25A04301

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 luglio 2025 .

       Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro del 30 maggio 2025 a 182 giorni.     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 25010 del 28 maggio 2025, che ha 
disposto per il 30 maggio 2025 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a centottantadue giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menziona-
to decreto n. 25010 del 28 maggio 2025 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
30 maggio 2025, emessi con decreto n. 25010 del 
28 maggio 2025, il rendimento medio ponderato dei 
B.O.T. a centottantadue giorni è risultato pari a 1,981%. 
Il corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari 
a 99,008. 
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 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 99,008. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
1,482% e a 2,980%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04379

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  18 luglio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Atri coop so-
cietà cooperativa sociale in liquidazione», in Atri e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Atri coop socie-
tà cooperativa sociale in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2019, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 47,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 32.637,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 32.590,00; 

 Considerato che in data 5 dicembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Atri coop società cooperati-

va sociale in liquidazione», con sede in Atri (TE) (codice 
fiscale 00915960678), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Diego Scopinaro, nato a Lanciano (CH) 
il 18 giugno 1981 (codice fiscale SCPDGI81H18E435Z), 
domiciliato in Mozzagrogna (CH) - via Panoramica n. 26.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 18 luglio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A04302

    DECRETO  18 luglio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Il Bozzolo so-
cietà cooperativa sociale in liquidazione», in Como e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Il Bozzolo socie-
tà cooperativa sociale in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2023, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo circolante di euro 70.496,00, si ri-
scontrano debiti esigibili entro l’esercizio successivo di 
euro 225.067,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 207.057,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali, 
dalla presenza di debiti previdenziali e tributari, nonché 
da titoli esecutivi giudiziali; 

 Considerato che in data 30 ottobre 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Il Bozzolo società coope-

rativa sociale in liquidazione», con sede in Como (CO) 
(codice fiscale 03844960132), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Anna Marra, nata a Ga-
latone (LE) il 27 settembre 1959 (codice fiscale MRR-
NNA59P67D863D), domiciliata in San Donato Milanese 
(MI), via Salvemini n. 1.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 18 luglio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A04303

    DECRETO  18 luglio 2025 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «Il Libro socie-

tà cooperativa sociale onlus – in liquidazione», in Pizzighet-
tone e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Il Libro società 
cooperativa sociale onlus - in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolan-
te di euro 23.785,00, si riscontrano debiti esigibili entro 
l’esercizio successivo di euro 39.512,00 ed un patrimonio 
netto negativo di euro - 76.252,00; 

 Considerato che in data 22 ottobre 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Il Libro società cooperativa 
sociale onlus - in liquidazione», con sede in Pizzighettone 
(CR) (codice fiscale 01012110191), è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Petracca, nato a Campi Sa-
lentina (LE) il 13 luglio 1961 (codice fiscale PTRNTN-
61L13B506X), domiciliato in Brescia (BS), via A. Moro 
n. 13.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 18 luglio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A04304  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  25 luglio 2025 .

      Abrogazione della Nota AIFA n. 4.     (Determina 
n. 1011/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, nella legge 
8 agosto 1996, n. 425, il quale stabilisce che la prescri-
zione dei medicinali rimborsabili dal Servizio sanitario 

nazionale (SSN) sia conforme alle condizioni e limitazio-
ni previste dai provvedimenti della Commissione unica 
del farmaco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 - Revisione delle note CUF», pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novembre 
2004; 

 Vista la determina AIFA del 4 gennaio 2007 «Note 
AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci», 
pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 7 del 
10 gennaio 2007; 

 Vista la determina, a firma del direttore tecnico-scien-
tifico, del 6 giugno 2024, recante la costituzione del «Ta-
volo tecnico per la revisione delle Note AIFA e dei piani 
terapeutici (PT)» e successivi aggiornamenti; 

 Considerato che le Note AIFA sono uno strumento 
regolatorio volto a definire le condizioni di impiego dei 
medicinali a carico del Servizio sanitario nazionale, in se-
guito alla prescrizione in ambito territoriale da parte dei 
medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta; 

 Vista la Nota AIFA n. 4, relativa alla prescrizione dei 
farmaci a base di duloxetina, gabapentin, pregabalin per 
il dolore neuropatico; 

 Tenuto conto del parere della Commissione scientifi-
ca ed economica del farmaco, che, nella seduta del 13-
17 gennaio 2025, in accordo con il Tavolo tecnico, ha 
stabilito di abrogare la Nota AIFA n. 4 in considerazione 
della natura obsoleta della stessa; 

 Vista la delibera n. 44 dell’8 luglio 2025 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’abrogazio-
ne della Nota AIFA n. 4; 

 Ritenuto di dover provvedere alla abrogazione della 
Nota AIFA n. 4; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Abrogazione della Nota AIFA n. 4    

     È abrogata la Nota AIFA n. 4. 
 I medicinali, di cui alla suddetta Nota, già collocati 

nella classe   a)   ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
n. 537/1993 e successive modificazioni ed integrazioni, 
sono pertanto prescrivibili a carico del Servizio sanita-
rio nazionale, a partire dall’entrata in vigore del presente 
provvedimento, senza le limitazioni previste dalla Nota. 

 AIFA provvederà al monitoraggio della spesa e dei 
consumi, a sei ed a dodici mesi dalla data di efficacia del 
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presente atto, dei farmaci precedentemente assoggettati 
alla Nota n. 4, al fine di verificare l’impatto della decisio-
ne, riservandosi la facoltà di avviare d’ufficio un nuovo 
procedimento di rinegoziazione dei medicinali interessati 
qualora i consumi si discostino dall’andamento preceden-
te all’abrogazione della Nota. 

 Le regioni e le aziende sanitarie sono comunque tenute 
a verificare l’appropriatezza delle prescrizioni in ambi-
to territoriale dei farmaci oggetto del presente provvedi-
mento, effettuate dai medici di medicina generale e dai 
pediatri di libera scelta.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 25 luglio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A04380

    DETERMINA  25 luglio 2025 .

      Abrogazione della Nota AIFA n. 41.     (Determina 
n. 1012/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, nella legge 
8 agosto 1996, n. 425, il quale stabilisce che la prescri-
zione dei medicinali rimborsabili dal Servizio sanitario 
nazionale (SSN) sia conforme alle condizioni e limitazio-
ni previste dai provvedimenti della Commissione unica 
del farmaco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 - Revisione delle note CUF», pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novembre 
2004; 

 Vista la determina AIFA del 4 gennaio 2007 «Note 
AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci», 
pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 7 del 
10 gennaio 2007; 

 Vista la determina, a firma del direttore tecnico-scien-
tifico, del 6 giugno 2024, recante la costituzione del «Ta-
volo tecnico per la revisione delle note AIFA e dei piani 
terapeutici (PT)» e successivi aggiornamenti; 

 Considerato che le note AIFA sono uno strumento re-
golatorio volto a definire le condizioni di impiego dei 
medicinali a carico del Servizio sanitario nazionale, in se-
guito alla prescrizione in ambito territoriale da parte dei 
medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta; 

 Vista la nota AIFA n. 41, relativa alla prescrizione dei 
farmaci contenenti calcitonina; 

 Tenuto conto del parere della Commissione scientifi-
ca ed economica del farmaco, che, nella seduta del 13-
17 gennaio 2025, in accordo con il tavolo tecnico, ha sta-
bilito di abrogare la nota AIFA n. 41, in considerazione 
della natura obsoleta della stessa, e la contestuale clas-
sificazione in fascia C dei prodotti a base di calcitonina 
ancora disponibili sul mercato; 

 Vista la delibera n. 44 dell’8 luglio 2025 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’abrogazio-
ne della nota AIFA n. 41; 
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 Ritenuto di dover provvedere alla abrogazione della 
nota AIFA n. 41 ed alla contestuale classificazione in fa-
scia C dei prodotti, ancora disponibili sul mercato, a base 
di calcitonina; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Abrogazione della nota AIFA n. 41    

     È abrogata la Nota AIFA n. 41. 
 I medicinali a base di calcitonina, di cui alla suddetta 

nota, sono classificati in fascia C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità dei 
medicinali    

     Il medicinale CALCO 100 (calcitonina di salmone), 
di titolarità della società Laboratorio Italiano Biochimico 
Farmaceutico Lisapharma S.p.a., nelle confezioni sotto 
indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «100 U.I. /ml soluzione iniettabile» 5 fiale 
1 ml - A.I.C. n. 027488028 (in base 10). Classe di rimbor-
sabilità: C. 

 Il medicinale CALCO 50 (calcitonina di salmone), di 
titolarità della società Laboratorio Italiano Biochimico 
Farmaceutico Lisapharma S.p.a., nelle confezioni sotto 
indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «50 U.I. /ml soluzione iniettabile» 5 fiale 
1 ml - A.I.C. n. 0 27488016 (in base 10). Classe di rim-
borsabilità: C.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura dei medicinali 
«Calco 100» (calcitonina di salmone) e «Calco 50» (cal-
citonina di salmone) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 25 luglio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A04381

    DETERMINA  30 luglio 2025 .

      Abrogazione della Nota AIFA n 2.     (Determina n. 1033/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, nella legge 
8 agosto 1996, n. 425, il quale stabilisce che la prescri-
zione dei medicinali rimborsabili dal Servizio sanitario 
nazionale (SSN) sia conforme alle condizioni e limitazio-
ni previste dai provvedimenti della Commissione unica 
del farmaco; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 - Revisione delle note CUF», pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novembre 
2004; 

 Vista la determina AIFA del 4 gennaio 2007 «Note 
AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci», 
pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 7 del 
10 gennaio 2007; 

 Vista la determina, a firma del direttore tecnico-scien-
tifico, del 6 giugno 2024, recante la costituzione del «Ta-
volo tecnico per la revisione delle Note AIFA e dei piani 
terapeutici (PT)» e successivi aggiornamenti; 

 Considerato che le Note AIFA sono uno strumento 
regolatorio volto a definire le condizioni di impiego dei 
medicinali a carico del SSN, in seguito alla prescrizione 
in ambito territoriale da parte dei medici di medicina ge-
nerale e i pediatri di libera scelta; 

 Vista la Nota AIFA n. 2, relativa alla prescrizione dei 
farmaci a base di acido chenoursodesossicolico, aci-
do tauroursodesossicolico, acido ursodesossicolico, 
elafibranor; 

 Tenuto conto del parere della Commissione scientifi-
ca ed economica del farmaco, che, nella seduta del 13-
17 gennaio 2025, in accordo con il Tavolo tecnico, ha 
stabilito di abrogare la Nota AIFA n. 2 in considerazione 
della natura obsoleta della stessa; 

 Vista la delibera n. 44 dell’8 luglio 2025 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’abrogazio-
ne della Nota AIFA n. 2 in quanto dichiarata obsoleta; 

 Ritenuto di dover provvedere alla abrogazione della 
Nota AIFA n. 2; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Abrogazione della Nota AIFA n. 2    

     È abrogata la Nota AIFA n. 2. 
 I medicinali, di cui alla suddetta Nota, già collocati 

nella classe   a)   ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
n. 537/1993 e successive modificazioni ed integrazioni, 
sono pertanto prescrivibili a carico del Servizio sanita-
rio nazionale, a partire dall’entrata in vigore del presente 
provvedimento, senza le limitazioni previste dalla Nota. 

 AIFA provvederà al monitoraggio della spesa e dei 
consumi, a sei e a dodici mesi dalla data di efficacia del 
presente atto, dei farmaci precedentemente assoggettati 
alla Nota n. 2, al fine di verificare l’impatto della decisio-
ne, riservandosi la facoltà di avviare d’ufficio un nuovo 
procedimento di rinegoziazione dei medicinali interessati 
qualora i consumi si discostino dall’andamento preceden-
te all’abrogazione della Nota. 

 Le regioni e le aziende sanitarie sono comunque tenute 
a verificare l’appropriatezza delle prescrizioni in ambi-
to territoriale dei farmaci oggetto del presente provvedi-
mento, effettuate dai medici di medicina generale e dai 
pediatri di libera scelta.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 luglio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A04382

    BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  23 luglio 2025 .

      Modifiche alle «Disposizioni della Banca d’Italia in ma-
teria di organizzazione, procedure e controlli interni volti 
a prevenire l’utilizzo degli intermediari a fini di riciclaggio 
e di finanziamento del terrorismo» del 26 marzo 2019 e alle 
«Disposizioni in materia di adeguata verifica per il contrasto 
del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo» del 30 lu-
glio 2019.     (Delibera n. 251/2025).    

     IL DIRETTORIO DELLA BANCA D’ITALIA 

 Visto il regolamento (UE) 2023/1113 del 31 maggio 
2023 riguardante i dati informativi che accompagnano i 
trasferimenti di fondi e determinate cripto-attività e che 
modifica la direttiva (UE) 2015/849 per includere i pre-
statori di servizi per le cripto-attività tra gli intermediari 
finanziari; 

 Visto il decreto legislativo del 27 dicembre 2024, 
n. 204, riguardante l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1113 
del 31 maggio 2023 e per l’attuazione della direttiva (UE) 
2015/849, come modificata dall’art. 38 del medesimo re-
golamento (UE) 2023/1113, che ha modificato il decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 90, di recepimento della direttiva (UE) 2015/849 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, che attribu-
isce alla Banca d’Italia il potere di emanare disposizioni 
in materia di organizzazione, procedure e controlli interni 
e di adeguata verifica della clientela; 

 Visto il provvedimento della Banca d’Italia del 26 mar-
zo 2019 con cui sono state emanate le «Disposizioni 
della Banca d’Italia in materia di organizzazione, proce-
dure e controlli interni volti a prevenire l’utilizzo degli 
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intermediari a fini di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo»; 

 Visto il provvedimento della Banca d’Italia del 30 lu-
glio 2019 con cui sono state emanate le «Disposizioni in 
materia di adeguata verifica per il contrasto del riciclag-
gio e del finanziamento del terrorismo»; 

 Considerato il contenuto degli orientamenti dell’Au-
torità bancaria europea sulle politiche e le procedure 
relative alla gestione della conformità e al ruolo e alle 
responsabilità del responsabile antiriciclaggio ai sensi 
dell’art. 8 e del Capo VI della direttiva (UE) 2015/849 
(EBA/GL/2022/05) e sulle misure di adeguata verifica 
della clientela e sui fattori che gli enti creditizi e gli isti-
tuti finanziari dovrebbero prendere in considerazione nel 
valutare i rischi di riciclaggio e finanziamento del terrori-
smo associati ai singoli rapporti continuativi e alle opera-
zioni occasionali (EBA/GL/2021/02 come modificati da 
EBA/GL/2024/01); 

 Considerato che i prestatori di servizi per le cripto-
attività autorizzati ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera 
  a)   del regolamento (UE) 2023/1114 sono stati inclusi nel 
novero dei soggetti obbligati di cui al decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231 tra gli intermediari finanziari 
e che la conseguente assegnazione alla Banca d’Italia dei 
relativi poteri di vigilanza richiede di adeguare il quadro 
regolamentare per renderlo applicabile a questa categoria; 

  EMANA  

 L’unito atto di modifica delle «Disposizioni della Ban-
ca d’Italia in materia di organizzazione, procedure e con-
trolli interni volti a prevenire l’utilizzo degli intermediari 
a fini di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo» 
e delle «Disposizioni in materia di adeguata verifica 
per il contrasto del riciclaggio e del finanziamento del 
terrorismo». 

 Roma, 23 luglio 2025 

 Il Governatore: PANETTA   

    ALLEGATO    

     Art. 1. 

  Modifiche alle disposizioni della Banca d’Italia in materia di 
organizzazione, procedure e controlli interni volti a prevenire 
l’utilizzo degli intermediari a fini di riciclaggio e di finanziamento 
del terrorismo del 26 marzo 2019  

 1. Nel paragrafo «Destinatari» delle «Disposizioni preliminari», 
dopo la lettera   h)    è inserita la seguente lettera:  

 «h  -bis  ) prestatori di servizi per le cripto-attività di cui all’art. 3, 
comma 2, lettera v  -bis  ), del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231, diversi dagli intermediari bancari e finanziari sopra indicati;». 

 Art. 2. 

  Modifiche alle disposizioni della Banca d’Italia in materia di adeguata 
verifica della clientela per il contrasto del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo del 30 luglio 2019  

 1. Nel paragrafo «Destinatari» delle «Disposizioni preliminari», 
dopo la lettera   h)    è inserita la seguente lettera:  

 «h  -bis   prestatori di servizi per le cripto-attività di cui all’art. 3, 
comma 2, lettera v  -bis  ), del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231, diversi dagli intermediari bancari e finanziari sopra indicati;». 

 2. Nell’Allegato 2, alla lettera   B)   («Fattori di rischio elevato rela-
tivi a prodotti, servizi, operazioni o canali di distribuzione»), il nume-
ro 2 è sostituito dal seguente: «2) prodotti od operazioni che potrebbero 
favorire l’anonimato ovvero favorire l’occultamento dell’identità del 
cliente o del titolare effettivo. Rilevano, ad esempio, le carte prepagate 
anonime emesse da intermediari esteri, le azioni al portatore;». 

 Art. 3. 

  Entrata in vigore  

 1. Il presente provvedimento entra in vigore decorsi sessanta giorni 
dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A04322  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di exemestane, «Sta-
nexam».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 478/2025 del 25 luglio 2025  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2025/382. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Epionpharma S.r.l. con sede legale e do-
micilio fiscale in via Andrea Doria n. 36, Aci Sant’Antonio, Catania, 
codice fiscale 12583111005. 

 Medicinale: STANEXAM; 
 042474015 - «25 mg compresse rivestite con film» 30 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL; 

 042474027 - «25 mg compresse rivestite con film» 90 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 042474039 - «25 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 042474041 - «25 mg compresse rivestite con film» (30x1) com-
presse in blister PVC/PVDC/AL monodose; 

 è ora trasferita alla società Elleva Pharma S.r.l. con sede legale e 
domicilio fiscale in via San Francesco n. 5/7, 80034 Marigliano, Napoli, 
codice fiscale 07894201214. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1816-8-2025

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04323

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di levobupivacaina 
(come cloridrato), «Levobupivacaina Altan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 479/2025 del 25 luglio 2025  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2025/533. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad ora 
intestato a nome della società Altan Pharma Limited, con sede legale e 
domicilio fiscale in The Lennox Building, 50 South Richmond Street, 
Dublin 2, D02 FK02, Irlanda:  

 medicinale: LEVOBUPIVACAINA ALTAN; 
  confezioni A.I.C. n.:  

 046878017 - «0,625 mg/ml soluzione per infusione» 24 sac-
che in Pp da 100 ml; 

 046878029 - «1,25 mg/ml soluzione per infusione» 24 sacche 
in Pp da 100 ml; 

 046878031 - «1,25 mg/ml soluzione per infusione» 12 sacche 
in Pp da 200 ml; 

 046878043 - «5 mg/ml soluzione iniettabile e per infusione» 
10 fiale in vetro da 10 ml; 

 046878056 - «7,5 mg/ml soluzione iniettabile e per infusio-
ne» 10 fiale in vetro da 10 ml; 

 046878068 - «2,5 mg/ml soluzione iniettabile e per infusio-
ne» 10 fiale in vetro da 10 ml; 

 046878070 - «0,625 mg/ml soluzione per infusione» 24 sac-
che in Poliolefine senza Pvc con sovrasacca in Alluminio da 100 ml; 

 046878082 - «1,25 mg/ml soluzione per infusione» 24 sacche 
in Poliolefine senza Pvc con sovrasacca in Alluminio da 100 ml; 

 046878094 - «1,25 mg/ml soluzione per infusione» 12 sacche 
in Poliolefine senza Pvc con sovrasacca in Alluminio da 200 ml; 

 046878106 - «0,625 mg/ml soluzione per infusione» 5 sacche 
in Pp da 100 ml; 

 046878118 - «1,25 mg/ml soluzione per infusione» 5 sacche 
in Pp da 100 ml; 

 046878132 - «0,625 mg/ml soluzione per infusione» 5 sacche 
in Poliolefine senza Pvc con sovrasacca in Alluminio da 100 ml; 

 046878144 - «1,25 mg/ml soluzione per infusione» 5 sacche 
In Poliolefine senza Pvc con sovrasacca in Alluminio da 100 ml; 

 046878169 - «5 mg/ml soluzione iniettabile e per infusione» 
5 fiale in vetro da 10 ml; 

 046878171 - «7,5 mg/ml soluzione iniettabile e per infusio-
ne» 5 fiale in vetro da 10 ml; 

 046878183 - «2,5 mg/ml soluzione iniettabile e per infusio-
ne» 5 fiale in vetro da 10 ml, 
 alla società Altan Pharmaceuticals S.A., con sede legale e domicilio 
fiscale in Calle Cólquide n. 6, Portal 2, 1ª Planta, Oficina F. Edificio 
Prisma, 28230 Las Rozas, Madrid, Spagna. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Proroga commercializzazione
lotti già prodotti e non ancora rilasciati  

  È autorizzata la proroga della commercializzazione, con foglio il-
lustrativo ed etichette non aggiornati, dei seguenti lotti già prodotti e non 
ancora rilasciati alla data di entrata in vigore della presente determina:  

 Medicinale  A.I.C. 
confezione  Lotti 

 «Levobupivacaina Altan»
2,5 mg/ml soluzione iniettabile e per 
infusione
10 fiale in vetro da 10 ml 

 046878068  25C0242 

 «Levobupivacaina Altan»
5 mg/ml soluzione iniettabile e per infu-
sione
10 fiale in vetro da 10 ml 

 046878043 
 25C0246

25C0249 

 «Levobupivacaina Altan»
7,5 mg/ml soluzione iniettabile e per 
infusione
10 fiale in vetro da 10 ml 

 046878056  25C0266 

   
 I lotti sopracitati possono essere mantenuti in commercio fino alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04324

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di clotrimazolo, 
«Clotrimazolo Pharmeg».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 487/2025 del 25 luglio 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2025/973. 
 Cambio nome: N1B/2025/688. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Pharmeg S.r.l. con sede legale e domici-
lio fiscale in - via dei Giardini n. 34 - 85033 Episcopia, Potenza, codice 
fiscale 01572000766. 

  Medicinale: CLOTRIMAZOLO PHARMEG:  
 049983012 - «2% crema vaginale» 1 tubo in AL da 30 g con 6 

applicatori monouso; 
 alla società Doc Generici S.r.l., con sede legale in - via Turati n. 40 

- 20121 Milano, codice fiscale 11845960159. 
 Con variazione della denominazione del medicinale in CLOTRI-

MAZOLO DOC. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
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estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04325

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di omeprazolo, 
«Omeprazolo Tecnigen Italia».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 491/2025 del 25 luglio 2025  

  È autorizzata la variazione tipo IA B.II.e.5.a.1) con la conseguente 
immissione in commercio del medicinale OMEPRAZOLO TECNIGEN 
ITALIA nella confezione di seguito indicata:  

 confezione: «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 15 capsule 
in blister PVC-PVDC/AL; 

 A.I.C. n.: 050952047 (base 10), 1JLXVH (base 32); 
 principio attivo: omeprazolo. 

 Codice pratica: C1A/2025/1242. 
 Codice di procedura europea: PT/H/2833/001/IA/001. 
 Titolare A.I.C.: Tecnigen S.r.l. (codice fiscale 08327600964) con 

sede legale e domicilio fiscale in - viale Tunisia n. 50 - 20124, Milano. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammi-
nistrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04326

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di piracetam, «No-
otropil».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 495/2025 del 25 luglio 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2025/867. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società UCB Pharma S.p.a. con sede legale e 
domicilio fiscale in - via Varesina n. 162 - 20156 Milano, codice fiscale 
00471770016. 

  Medicinale: NOOTROPIL:  
 A.I.C. n. 022921098 «1200 mg compresse rivestite con film» 

40 compresse; 
 alla società Advanz Pharma Limited, con sede legale in Unit 17, 

Northwood House, Northwood Crescent, Dublino 9, D09 V504, Irlanda. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04327

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tossina botuli-
nica di tipo A (150   kD)  , priva di proteine complessanti, 
«Bocouture».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 492/2025 del 25 luglio 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(Germania):  

 tipo II - C.I.4) modifica dei paragrafi 4.2, 4.5, 4.7, 4.8, 5.3, 6.2, 
6.4, 7, 9 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti 
paragrafi del foglio illustrativo relativamente agli eventi avversi osser-
vati nel trattamento delle rughe della parte superiore del volto (UFL), 

  relativamente al medicinale BOCOUTURE nella forma farmaceu-
tica, dosaggi e confezioni di seguito indicate:  

 A.I.C. 040016014 - «50 unità polvere per soluzione iniettabile» 
1 flaconcino in vetro; 

 A.I.C. 040016026 - «50 unità polvere per soluzione iniettabile» 
2 flaconcini in vetro; 

 A.I.C. 040016038 - «50 unità polvere per soluzione iniettabile» 
3 flaconcini in vetro; 

 A.I.C. 040016040 - «50 unità polvere per soluzione iniettabile» 
6 flaconcini in vetro; 

 A.I.C. 040016053 - «100 unità polvere per soluzione iniettabile» 
1 flaconcino in vetro; 

 A.I.C. 040016065 - «100 unità polvere per soluzione iniettabile» 
2 flaconcini in vetro; 

 A.I.C. 040016077 - «100 unità polvere per soluzione iniettabile» 
3 flaconcini in vetro; 

 A.I.C. 040016089 - «100 unità polvere per soluzione iniettabile» 
6 flaconcini in vetro. 

 Codice pratica: VC2/2024/613. 
 N. procedura: DE/H/2619/001-002/II/111. 
 Titolare A.I.C.: Merz Pharmaceuticals Gmbh, con sede legale in 

Eckenheimer Landstrasse 100, 60318 Frankfurt/Main, Germania. 
 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
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del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04342

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ecodergin».    

     Con la determina n. aRM - 143/2025 - 959 del 28 luglio 2025 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Farmitalia industria chimico farmaceutica 
S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate. 

  Medicinale: ECODERGIN:  
  confezioni:  

 024986010 «1% crema» tubo da 30 g; 
 024986046 «150 mg ovuli per uso vaginale» 6 ovuli; 
 024986061 «1% crema vaginale» tubo da 78 g + 15 cannule; 
 024986073 «150 mg ovuli» 3 ovuli. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A04343

        Avviso di pubblicazione di provvedimenti di classificazione 
e rimborsabilità, ed atti correlati, di specialità medicinali 
sul portale «TrovaNormeFarmaco».    

      Si rende noto che l’Agenzia italiana del farmaco pubblica sul por-
tale «TrovaNormeFarmaco», accessibile anche dal sito istituzionale 
dell’Agenzia, diciotto provvedimenti di classificazione e rimborsabilità 
di specialità medicinali, come sotto riportati:  

 1) DET PRES n. 1015/2025 del 30 luglio 2025 avente ad og-
getto «Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazio-
ni terapeutiche di medicinali, classificazione di specialità medicinali e 
rinegoziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale AUBAGIO; 

 2) DET PRES n. 1016/2025 del 30 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale BECLOMETA-
SONE E FORMOTEROLO EG; 

 3) DET PRES n. 1017/2025 del 30 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 

della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale BECLOMETA-
SONE E FORMOTEROLO MYLAN; 

 4) DET PRES n. 1018/2025 del 30 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale CARBOSSI-
MALTOSIO FERRICO MYLAN; 

 5) DET PRES n. 1019/2025 del 30 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazioni tera-
peutiche di medicinali» del medicinale CEPROTIN; 

 6) DET PRES n. 1020/2025 del 30 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale EFEXOR; 

 7) DET PRES n. 1021/2025 del 30 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ELTROMBO-
PAG TEVA; 

 8) DET PRES n. 1022/2025 del 30 luglio 2025 avente ad og-
getto «Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazio-
ni terapeutiche di medicinali, classificazione di specialità medicinali e 
rinegoziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale KAFTRIO; 

 9) DET PRES n. 1023/2025 del 30 luglio 2025 avente ad og-
getto «Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazio-
ni terapeutiche di medicinali, classificazione di specialità medicinali e 
Rinegoziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale KALYDECO; 

 10) DET PRES n. 1024/2025 del 30 luglio 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale LANSO-
PRAZOLO MYLAN GENERICS ITALIA; 

 11) DET PRES n. 1025/2025 del 30 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale MIASTINA; 

 12) DET PRES n. 1026/2025 del 30 luglio 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale NILOTI-
NIB ZENTIVA; 

 13) DET PRES n. 1027/2025 del 30 luglio 2025 avente ad og-
getto «Rinegoziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ORKAMBI; 

 14) DET PRES n. 1028/2025 del 30 luglio 2025 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale POMALI-
DOMIDE GRINDEKS; 

 15) DET PRES n. 1029/2025 del 30 luglio 2025 avente ad og-
getto «Rinegoziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale SYMKEVI; 

 16) DET PRES n. 1030/2025 del 30 luglio 2025 avente ad og-
getto «Rinegoziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale TREMFYA; 

 17) DET PRES n. 1031/2025 del 30 luglio 2025 avente ad og-
getto «Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfondamen-
to del tetto di spesa tramite    pay-back    del medicinale per uso umano 
“MESTINON”»; 

 18) DET PRES n. 1032/2025 del 30 luglio 2025 avente ad og-
getto «Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfondamen-
to del tetto di spesa tramite    pay-back    del medicinale per uso umano 
“GIVLAARI”». 

 L’efficacia dei provvedimenti decorre dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso.   

  25A04383
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    MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL 
MADE IN ITALY

      Comunicato relativo al decreto 26 marzo 2025 - Definanzia-
mento dell’intervento relativo ai bandi di domanda pub-
blica intelligente e destinazione delle risorse disimpegnate 
alle agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca, sviluppo 
e innovazione.    

     Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 26 mar-
zo 2025 è stato disposto il definanziamento dell’iniziativa per l’attuazio-
ne dei bandi di domanda pubblica intelligente, disciplinati dal decreto 
ministeriale 31 gennaio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 20 marzo 2019, n. 67, limitatamente alle risorse non 
utilizzate dall’Agenzia per l’Italia digitale. 

 Le risorse disimpegnate sono destinate all’erogazione delle agevo-
lazioni a fondo perduto per progetti di ricerca, sviluppo e innovazione 
finanziati a valere sul Fondo per la crescita sostenibile. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, 
il testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 25 luglio 2025 
nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy www.mimit.
gov.it   

  25A04328

        Comunicato relativo al decreto 18 giugno 2025 - Adegua-
mento della disciplina degli incentivi alle imprese di com-
petenza del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
Direzione generale per gli incentivi alle imprese, all’obbli-
go di stipula di contratti assicurativi a copertura dei dan-
ni cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali.    

     In attuazione dell’art. 1, comma 101, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 
18 giugno 2025 è stato introdotto, tra i requisiti di ammissibilità alle 
agevolazioni di competenza della Direzione generale per gli incentivi 
alle imprese, elencate all’art. 1, comma 4, del decreto stesso, l’interve-
nuto adempimento degli obblighi assicurativi inerenti ai danni cagionati 
da calamità naturali ed eventi catastrofali. Tale adempimento deve sus-
sistere per le domande di agevolazione presentate a partire dalle date 
previste dal decreto-legge 31 marzo 2025, n. 39, richiamate all’art. 1, 
comma 2, del decreto ministeriale, e comunque successivamente alla 
sua pubblicazione, ed essere altresì verificato in occasione dell’eroga-
zione delle agevolazioni concesse. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, il 
decreto è pubblicato dalla data del 25 luglio 2025 nel sito del Ministero 
delle imprese e del made in Italy www.mimit.gov.it   

  25A04329

        Comunicato relativo al decreto 24 luglio 2025 - Investimenti 
nel settore della nautica da diporto sostenibile - Elenco 
delle domande ammesse alle agevolazioni.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
24 luglio 2025 è stata disposta la concessione delle agevolazioni in 

favore dei soggetti indicati nell’allegato A al decreto stesso, ai sensi 
dell’art. 8, comma 4 del decreto interministeriale 5 settembre 2024, co-
municato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 249 del 
23 ottobre 2024, recante i criteri, le modalità e le procedure per l’ero-
gazione di contributi finalizzati alla sostituzione di motori endotermici 
alimentati da carburanti fossili con motori ad alimentazione elettrica. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, 
il testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 25 luglio 2025 
nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy   www.mimit.
gov.it   

  25A04330

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER LA REALIZZAZIONE DELLA LINEA 2
DELLA METROPOLITANA DELLA CITTÀ DI TORINO

      Affidamento diretto per l’esecuzione delle attività di Due 
Diligence Ambientale (DDA) finalizzate alla verifica della 
conformità rispetto alle vigenti normative ambientali del-
le aree oggetto di espropri, asservimento o occupazione 
temporanea nell’ambito della realizzazione della Linea 2 
della metropolitana automatica di Torino.    

     Con ordinanza n. 17 del 28 luglio 2025 del Commissario straordi-
nario per la realizzazione della Linea 2 della metropolitana di Torino, 
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 no-
vembre 2023, è stato approvato l’affidamento diretto per l’esecuzio-
ne delle attività di Due Diligence Ambientale (DDA) finalizzate alla 
verifica della conformità rispetto alle vigenti normative ambientali 
delle aree oggetto di espropri, asservimento o occupazione tempora-
nea nell’ambito della realizzazione della Linea 2 della metropolitana 
automatica di Torino, ai sensi del decreto legislativo n. 36/2023, art. 50, 
comma 1, lettera   b)   in favore della società Edison Next Environment 
S.r.l., P.I.V.A./C.F. 11716780017, con sede in Rivoli (TO) - via Acqui 
n. 86 - per un importo di affidamento di euro 51.763,40 per la parte base 
ed euro 79.670,75 per la parte opzionale. 

 CUP C71F20000020005 - CIG B78F022DC1, 
 CPV: 90700000-4 (Servizi ambientali) - prevalente, 
 CPV: 45111250-5 (Lavori di indagine dei terreni), 
 NUTS: ITC11. 
 L’ordinanza è pubblicata in versione integrale sul sito web di    Infra  .

To, al link: https://infrato.it/provvedimenti-commissario-metro2/ e sulla 
piattaforma di telematica di approvvigionamento «Tutto gare», cui si 
rimanda.   

  25A04384  
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